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«gli anoiviereai'l. 

Abbiamo BotÌKÌo da Boiua di un 
altro imbandioramoiito, ch'ebbe luo
go ieri neìralma cìiik per solen-
niziifire r aiuiìvcrsario (lei plebiscito, 
cho la cbiigiiinse leg.ilmonto al nuovo 
regno, come lo era già ìndissolubil-
mento col cuore. 

Kiento dì più legittimo che ogni 
buon patriotla mantenga viva la sa
cra fiamma di quei sontimentì, al 
calor delia qimìe la nuova genera
zione ha potuto râ giJHngero il com-
pimcuto de'suoi deètini. Però, ap
punto perchè sacra, noi vorremmo 
che qucHa fìaiiuna voniase con ri
serbo un po'pili geloso custodita nei 
penetrali doli'animo, o quindi, tolto 
r abuso elle ne fa pretesto di per-
manentG spettacolo, fosse aìinionto 
di propositi virili odi futura gloriti 
e grandezza della patria-. 

Lo confessiamo; la smania festa
iuola che trascina ed invade il no-
stro paese, benché occasionata da 
patriottici ricordi, ci sembra eccos-
sivaj com'è senza dubbio "eccessivo 
l'andaii^o dei monumenti e'delle a-
poteosi. E se km per noi, dare
mo il voto perchòanche in Italia, 
come presso altri popoli lìberi, e 
forti, tutte ìe memorie della patria 
redon̂ ìioBo trovassero in un unico 
giorno r espressione dell' esultanza 
nazionale. 

"In verità': la folia delle comme-. 
meraKioni ci schiaccia, e a furia di 
chiamarle tutte imponmtij coxrotio 
invece il pericolo di passar tutte, 

Icoìi'andarc del tempo, "in mezzo al
l' indifferoEza generalo. 

iSavIbaldi ani nontinvnie* 

La Libertà Ilalianà, l'organo del 
signor Cauzio, la sapeva dunque più 
lunga di tutti, conto av6van\o preve
duto.' difatli fin nostro dispaccio par
ticolare annunzia che Garibaldi ò 
partito ieri sera dalla sua isoln, e 
che arrivorìi a Genova questa sera o 
doiuani. 

Non è improbabile che io smen
tite della sua venuta gieno stiite spar
se ad arto dai fedeli, por paralizzare 
la vigilanza dei govorno, che, da 
quanto sì sapoya, era deciso ad im
pedire, che l'arrivo del generale fosso 
pretosto di tumultuose dimostrazioni. 
Ma presa la deliberazione del viag
gio, non si pensò un istante a farla 
traniontaro. 

Oltre il generale, anche il di luì 
figlio Konotti (': partito per Genova; 
e iin qui la cosa, in so stossa, sa
rebbe assai semplice. Niente difatli 
più naturale che il Cauzio, essondo 
stretto in carcere, a scontare una 
pena, por sentenza dì tribunale, la 

dì tutti fper allontanare la possibi- passaggio dall'altare alla polvere, 
ohe la maiBsima parte dei cori
fei del partito si «on vieti a fare 
neiropÌEÌone dei loro seguaci, of-

ca, dalla quale il pubblico mn è an- [ fre campo a larghe considerazioni 
Cora ben rinvenuto, della passeggiata sugli effetti del potere, quando 
navale, che ricorda i pifferi di mon- |pe r alcuni è il fine ultimo, a cai 

fai sacrifica l'antica religione di 

lìtà di ogni di.'̂ gnslcso confraittmpo 
Cose d'jSlfcanlii. 

Nulla di nuovo dalle costo alba
nesi, dopo rimpressione tragi-coraì-

tagtifl. 
Da Londra si fa telegrafare, assicu-[ . . . . . „ .. , 

rande V Europa di nuovi accomoda- P"^°'P"' « ^^^^^° ^ esercitarìo 
menti per indurre la Porta, oteetera, ^ êade aBSolatamente necessario 
air esecuzione oteetera, del trattato questo saoriflzio, 
oteetera; ma intanto a Costantino-! JI Villa, uno dei piatti forti 
poli si_n_de,aScutari sì ride, a Ea- di tutte le assemblee popolari, 
gusn, si rido, rìdono dappertutto, e 
Gladstone Si gratta la pera. 

A t̂evoH SODO le parole, colle quali 
TisKa;r)Bpose nella Camera ungherese 
air interpellanza sulla dimostrazione 
navale. 

Da quelle parole risulta chiaro e 
precìso come duo e due fan quattro 
che l'Austria-Ungheria no ha fin so
pra dei capelli della dimostrazione 
avvenuta, o che nessuno dei suoi fan-
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sua famiglia desideri di visitare il ^««'̂ "'ì toccherà terra per indurre la 
carcerato. In ciò quella di Garibaldi Porta etcetcra,airesecuzioneetcotera, 
non divoraiflca imeaoniamonto dalle etcetera, oteetera. 
famiglie degli altri regnicoli. Oh che baccanol Che caso strano 

Ma r arresto del Canzio, seguito 
dalla lettera dì Garibaldi, e dalle sue 
tlimisfiÌQiii, non che :^à quelle del fi
glio, da deputato, tutto insieme for̂  
ma un complesso di eiroostanze, le 
quali, sviluppandosi noirambientoSdì 
una città,, dove il g*iribaldìsmo, colle 
sue gradazioni più 0 meno repubbli
cano, ha numerosi ed attivi aderenti, 
hanno dovuto mettere il governo in 
sull'avviso, e obbligarlo ad adottare 
disposizioni, atto a prctunnire Gari
baldi stosso contro possibili errori 
di troppo zelanti ainioì. 

Confidiamo nel concorso del senno 

- . ^ 
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, ROMANZO 

ENjaiCO aUÉVlLLE 
\ 

Un grido di amnjirazìoae, a mala 
êna frenato dal rispetto» echeggiò 

!0r ogni dove e, mezzo minuto dopo, 
Ji colpo dì cstnnone - cannone mi-
wcopìco fì' iuteude - antìUflciava cbe 

i. giovane vincitore ricereva al suono 
He bufare 11 ben meritato premio. 

La bella prodezza! brontolò, an 
lesaimlata, quando si nasce graud'am-
liraglio russo t 
La musica militare suonò una mar-

|ìa brillante ó la seconda sfida inoo-
lació. 
Il tempo era splendidisaiim?, forse 
'Che troppo pereto il sole riverbe-
iutìosi sul lago abbarbagliava mal-
*ado gli orabrallini d'ogni forma. 
josia sembrava non accorgersene od 

'fbìva tutto Io spettacolo che le 
svolgeva sott' occhio ooU* avidità 

ifla si disseta una pianticella,, 
- Come mi sarebbe piaciuto gaa-
'62ar quel premio 1 disse la giovi-
t̂ta (Ulft priiaeìpeflsa. 

| - Pe^ aVer la coppa d'argento ? 
cìiiese Sofia. " ' 

h No, ma per fare quella mano-
' Come dev'esser divertente! Bi-

r /* "^^ ™* procuri una barchetta 
Tftial 

- ' Perchè non un battello a vapo
re? mormorò Pietro airorecchio della 
cugina. 

Questa si volse cogli occhi lampeg
gianti e fece un movimento quasi im
percettibile. Tre mesi prima Pietro 
avrebbe difflciimente schivato l'af
fronto d'uno scbiiiffoin pubblico, ma 
dopo la loro ultima e ijurrascosa ia-
terviata Doaia s'era d'assai moderata. 
Pietro se la cavò colla paura, ma rin
culò istintivamente', il che fece rider 
t)osia che così si trovò abbastanza 
vendicata. 

Le regate si aiiccedottoro e termi
narono con comune soddisfazione. La 
famiglia imperiale si restituì al ca
stello; in un attimo il Iago fa coperto 
da innumerevoli toarchett©. La pas
seggiata sull'acqua diventava di mo
da a partire, dalle regate e si faceva 
a gara per accapararsi questo ò quel 
canotto. 

La principessa aveva fermato, per 
suo conto, uua comoda pi>og£L> che 
poteva contenere una dozzina di pas-
seggiorì; i giovani presero i remi, 
Sofia e Bosia fecero altrettanto e si 
cominciò a vogare su e giù sopra 
quelle acque leggermente Increspate 
da u^ piacevole venticello. 

— Dio buono! Pietro, coma voghi 
male 1 esclamò Boaia impazientita, poi 
accorgendosi d'aver dato del tu al 
cugino come quand'era bambina si 
turbò leggermente e riprendendosi 
disse : 

—r Come vogate male cugino ! e ciò 
con una bella voce dì contralto e con 
una gravità che fece ridere tutta ìa 
brigata. 

T' Oarlaeima e rispettabilissima cu-

IL MINISTRO YILL 
Da parecchio tempo il naìni-

sfro Villa è caduto in disgrazia 
dei fogli radicali, e noa v' è 
giorno che l'uno o l'altro di essi 
non scagli la sua pietra, contro' 
questo, che, con iperbole gari
baldina, era chiamato, prima che 
diventasse ministro, uno dei co
lossi della derr:oorazia. Il rapi io 

dove iì è soliti far buon mercato 
del principio di autorità, ed an
che della legge nel sao più largo 
senso della ; parola, diventato 
ministro sì è accorto ohe non 
sì pnò pia gettarsi nò una cosa 
uè Taltra dietro le «palle, ed è 
di questa resipiscenza, tard?, ma 
pur sempre lodevole, che i suoi 
oorreligionarii gli fanno un de
litto. 

Eg«ì lo rimproverano inoltre 
della fiua poHtica eoolesiastìcs, 
nella quale invero ropportunìsmo 
del Villa offre saggi, di cui là 
parte clericale ha molto a lo
darsi, ma gli fanno sopratutto 
una colpa di aver egli cercato 
dì restituìpe alla magistratura 
alcune almeno di quelle garanzie, 
che la demagogia mauciniana era 
disposta di toglierle affatto : inde 
trae, • 

Ira di tutti quei democratici del 
nuovo stampo, i quali non psghi 
di aver asservito alle loro pas

sioni, alle loro ire di parte tutte 
le fanzioni amministrative o le-
gislative dello Stato, vorreb
bero ridurre alla condiiione, lo 
diremo con altra frase garibal
dina, di lacchè, anche i magi-
sirati, non perd al servìzio della 
\eg§Q e della moralità pubblica, 
ma ossequienti al partito, e ai 
hieohi fini che, questo si propone. 

Lo possiamo affermare, senza 
pericolo di esaere smentiti, che 
questo è lo scopo finale di pa
recchi giornali democratici nei 
loro attacchi contro il ministro : 
asservire la magistratura, esau
torando chi è hansì vig:ìle cwsÈode 
dei doveri, ch'essa deve compiere, 
ma è nello stesso tempo garante 
della sua iudìpendensa. Lo pos
siamo affermare, senza pericolo 
di espere smentiti, perchè una 
certa stampa da qualche tempo 

'm poi ha smesso perfino quel 
pudore, che in passato le faceva 
nascondere si-ito il velo delle 
frasi elastiche, le segi^ete cupidi
gie, i segreti rancori. 

Ora si dice a chiare nota ciò 
che si vuole, anche quando il 
volerlo sia la rie negazione più 
completa e più sfacciata dei prin-
cipii, che facevano un tempo il 
yRXiìo più proiKÌoso della demo
crazia : sì vuole una magistra
tura docile, pieghevole alle pas
sioni politiche, si vuole un mi
nistro, che la secondi su questa 
via, e al caso ve la spìnga, con 

tutti i mezzi ohe stanno a sua 
disposizione. 

Benché avversarli, e decisi av
versarli politici del ministro Villa, 
noi gli professiamo abbastanza 
stima, noi apprezziamo troppo la 
conversione del sao carattere per 
supporre ch'egli sia così debole 
da prostrarsi dinanzi alle pres
sioni, che gli si fauno d'intorno. 
Se questo pressioni, secondate 
dalla fiacchezza dei suoi colleghì, 
dovessero aver per effetto dì la
sciarlo , isolato, in qualche cri
tico momento, nel ministero, di 
cui fa parte, il Villa conosce 
la strada, lungo la quale sì può 
perdere un portafoglio;, ma sì 
salva il proprio decoro, e in 
nome di questo sì getta una cam
biale sull'avvenire. 

LTTS» V ^ 

come voi naturali 0 brillanti disposi
zioni per gli esercizi che sarebbero 
ispeoìall al giovinotti. 

Posia gli gettò uno sguardo bieco 
e rimettendo, con un vigoroso colpo 
dì remo, la piroga sul retto cammino, 
essa disse: 

— È vero, avrei dovuto nascer ma-
ŝ qhiot Come mi divertirei! Quando 
penso che mi si ordinerebbe di fare 
tutto ciò che ora mi si proibisce, 
trovo che la è un'ingiustizia mar-

r 

chiana I , •̂  
L'ilarità crebbe e lo sttseso Piatone 

rise quantunque soffrisse di mal di 
capo (}er aver guardato ì riflessi del 
sole sur lago. Dosia si curvò sul re
mo e fece girar la" piroga in modo da 
render arduo il compito a coloro che 

I la secondavano. 
— Alt! dimise dopo pochi minuti. 
I rematori si riposarono j ^ ^ spet

tacolo al Quald assi5teya&o.era uinìco 
dawerj. La etradìciuola, cosparsa di 
flnisaima arena giàUa, che faceva il 
giro del lago formicolava di paaseg-
gieri. Tutte le panchine erano occu
pate- t e tu\hUcs le più svariate» tutte 
le gradasioni delle tinte spiccavano 
su quel fondo di verdura già legger
mente ingiallito dallo prime brezze 
autunnali. L'atmosfera se îbrava, lim
pidissima, eppure Ja tnàlinconia dê ja 
prime nebbie faceva capolino in mlffo 
a tutto quel sole, a tutto quel brio. 

La principessa. « suo fratello scam
biarono uno sguardo in cui si Jeggea 
questo pensiero : Desia non erft al^ 
l'età in cui si pensa at domani ed 
all'autunno; esaa guardava la riva, 
il bagno turco presso al quale la pi-
roga passava lentamente, I cespugli 

alimentano il lago, il grazioso ponte 
di marmo, colle colonnette rosee 
ed i,cancelli artisticamente lavorati, 
tutto queir insieme gentile, armo
nioso, ma non scevro di grande^a ,̂ 
che caratterizza Tzarkoó î elo; os
servava ijpure quella folla elegante ed 
ammodo, i saluti risamblati, i gesti 
amichevoli, le soste per dar tempo a 
un dialogo rapido, e la fanciulla tra
dusse le sue impressioni in uaa frase. 

— È tutto ciò che Si chiama la so
cietà, il gran mondo? Come mi pia
ce? 0 quanto volentieri vorrei par
teciparvi! 

- Bisogna esser ben educata in 
casa per andar in società, disse a 
mezza voce Pietro seduto rìmpetto 
alla cuginetta. 

Si aspettava una replica pronta ed 
acerba, ed invece, eoa somma sua sor
presa, Dosta non ebbe che un sospiro 
più dì rammarico che di contri
zione riprendendo silenziosamente U 
remo,̂  

-- È reroy principessa, disse ad un 
tratto r indisciplinata fanciulla, ohe 
io sono ^nto mal'educata? 

Aveva parlato assai piano talché 
l'aveì^ntesa soltanto la priucipessa 
che le èra vicina e che risposa a bassa 
voce: 

™ No, carina^ non tanto inalequan* 
to lo credete, m^ un pochino sì. 

- Ohe peccato! diase sospiraiidp 
Dosia. E ciò m'impedirà di divertirmi 
in società? Sapete che mamma mi 
presenta quest'inverno? 

r- Ss rxon doveste cambiare, ciò vi 
impedirebbe certo di diyprtirvl, ma, 
non temete fra tre mesi sarete molî  
pIù*M. 

Presentabile I suggerì Pietro che 

+ * j . j 

Il processo dei due milìom 

Riportiamo dal giornale II Di-
ritto il seguente ragguaglio del 
processo strepitoso dei due |mì-
lioni alla Banca Nazionale, sem-
hrandooi ohe queséa sia la sto
ria'p'ù esatta del caso straordi
nario, fino al momento di esser 
portato davanti alle Assise: 

« Sismo Gerii di lare cosa graia si 
man ioUori rfcordanclo doltagliaia-
mcDte i fatti reJaìivì »)h causa a ca
rico di TjDghermi Oreste ad altri, per 
furto di lire 3,400,000 a darino della 
Bauc» Kazioaale m\ 'Rig-'.o d'Kflli,-, guc-
cutaale ci'Ancona -^ cauìa cha comio-

gina, rispose Pietro, non tutti hanno 1 di ròse del Bengala, le cascateHe che I si iaise a remare con ardore. 

Do8Ìa non tenne conto di questa 
nuova impartinenza, e il cugino co-
ìninciava ad essere ìnijuìato per tale 
inusitato riserbo. Approdarono allo 
scalo. 

Lo sbarco ebbe luogo senza diffi
coltà. Platone scese pel primo ed 
aiutò tutta le dame a scender dalla 
piroga. Dosia era rimasta indiairo 
con Murieff, il quale ritirava un re
mo dall'acqua con una certa diffl-
coltà, perclhè non essendo nato am
miraglio lo alzava per la parte piatta 
invece di prenderlo per traverso. 

— Sapete nuotare cugino?gli chiieae 
tJOsia dolcemente tenendo raccolte col
la mano sinistra le pieghe del suo ve
stito, 

— Un pochino^ cuginetta. 
— Ebbene aUora nuotate un poco ! 

esclamò Dosia sorpassando con un 
salto la sponda /iella piroga, senza 
toccare la mano che Platone le of
friva, poi voltò su sé stessa colla 
mossa graziosa di un gattino che vo
glia prendersi la coda, e respinse vi
vamente la piroga lungi dalla riva. 

Pietro rotolò sul fondo della barca. 
Senza turbarsi si rialzò, cercò i remi 
ma non ne trovò che uno, gli altri 
erano già stati portati via dal ma
rinaio di servizio. Incrociò le brac
cia e guardò sdegnosamente la riva. 

— Dunque ! gridò Platone. Vuoi 
passare la notte sul lago? Vuoi un 
mandolino? 

"- Mandami a rimorchiare, rispose 
Pietro mostrando Punico remo. 

Gpsla colla testa inólìnata da una 
parte contemplava l'opera sua con 
evidente Boddisfaisioae. ìja principessa 
sembrava contrariata - gli altri rì
devano di cuore. 

Platone guardava Dosia e si con
vinceva vieppiù che Pietro aveva nul
la nascosto 0 ch'essa era veramente 
una bambina. 

Non scherzerebbe così con un uo-
mo che avesse destato un palpito nei 
suo cuore, sarebbe il colmo deirim-
pudenza! ripeteva a sé stesso, e con 
soddisfazione profonda s'impadroniva 
di luì, il suo, mal di capo diminuiva 
gradatamente e, sparito l'uHìmo dub
bio, ogni malessere si dileguò e Pla
tone si sentì gaio e leggero come una 
piuma. 

Non v' era alcuna barca disponibile 
per rimorchiare queir involontario na
vigante che veniva man mano tràscd-
nato verso Pisola, dalla cori-onte, ma 
per sua ventura uno dei suoi came
rati il quale era in un podoscafo, lo 
riconobbe e lo interpellò: 

— Sei un argonauta intrepido, op
pure l'avanzo di un naaù'agio? 

— Tutto ciò che a! può dir misero 
avanzo, caro mio. Conducimi In porto 
e vi sarà generosa ricompensa. 

' Come per 1 cagnolini smarriti I 
esclamò ridendo l'ufficiale. Prendila 
punta del mio fazzoletto, lo ti rimor-
chierò. ' 

Giunsero allo acalo dopo aver fatto 
una serie di false manovre che de
starono l'ilarità Ini iviiì coloro cha 
U osserTavano. 
; "Toccando terra, Pietro salutò 1» 
fiuginetta eoa tutta la riconoscenza 
ohe le doveva. 

— E che 1 disse Ì>osÌa facendo spî l-
lucce, che cosa prova ciò? 

— lu fatti, replicò Murieff, doman
do lo che cosa prova ciò? 
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cierà ?'.' supera «voita demani slla co* 
Btfa Corie d'Aisiso. 

Di«tro ordine della DMSione gesB-
rile delta fìsnca, pcr?eDtiìo alUftuocur-
tih ài Annona nelle oro amimertdian* 
del giorno 19 oUobJa 1S78, T^nhaco 
prsii colà i pro '̂Todìrnftnii opporluiì 
per rìmeUfìfd stia mAa dt GenoTa, netlfl 
oro pomeridiane di qusl giorno, sotto 
•corta di Impiegati a scelta della Dire
zione locfla, \m^ qnuntiià M biglìflttl 
baoBl di deteimlnaii tagli, par l'iinpcrlo 
coffiploaaiTO di lire 6,uQO,000. 

Preparavano la spcdz'ona il casafere, 
signor MelUnù ad {l fattorini di cas^a 
TaBgherini e Lorenzoiiij i quali pont-
THno l'accennala «croma in blglìelii dsn-
irò tre valigie che erano chiuse con U 
rispettiva chiate, poi smmagli&te in 
ctoae eoe uaa /uoìceJla slrelta nei capi 
da uh piccolo disco di piombo, sul qualo 
Tanìva ìmprassa msdiante punzone, la 
leggenda » Banca Nazionale - Ancona. » 

Una Valigia, qùsìU più grande, era 
di tela*, le altre dua orano di cuiio, la 
una di quaaC ultime furono appuaio rìn-
chiuil numero iOOO b'glieUi da lira 
lOOO, numisro 20OO da lire 5C0, e '.aù-
maro iOOtì da lire lOÒ, per la somma 
d' lire 2/100,00040 complesso. , 

Le valigie, così ccmpoMe, Tenivano 
collocate nell'ufficio di cassa» In terra 
in' m punto a sinlalra dello scrittoio 
del c&33isrs, doie rimasero lungo la 
giornata, fino aU'avyicinàMì del mo
mento della partenza degli impiegati, 
dastinati a portarle, che furono lo amno 
cas3\eré, signor Albartsni ed il fattorino 
TaDglìfirlini. " • • 

I! causìera nacWa dall'uìficio alla 4 ii2 
pomeridiane per recarsi prima dalla 
panÈnx3, in una viiia presaò Ancona, 
dovd r'bìtav^no egli e la ftùa famiglia; 
« vi lasciava il signor BeaedeUo Ilir»ri!a, 
suo fiduciario, e ì fatlorinì Targberìni, 
Csselii e Loirerzìtti. DisponeTa intimato 

. che i suoi compagni di viaggio lo avea-
»8ro prectjdn'.o alla stsiiouQ della fer
rovia ccn la Irò vMigie, a che la car-

\ tolti ohe doveva accompagnar veli fossa 
andata di là a prender lui nella villa. 

[f Lcratzatii, uioilo il Cassiere, gli 
teline é\é^o aubilo; il6»3eni,,pp,9o,dopo, 
« il Riarzj' verso le B 5,4. L'ora della 
partenza d l̂la Bmca era alata sUb'.Ula 
par le 6 pom. circa. 

Il TaDgliBflinij rimtaio solo con le 
valigie, cliiuso par di dentro la porta 
dalI'ufSclo di cassa esitante a tarreno 
del palazzo, e sali per una scaletta in-
Urna, nel piano abitato dal cuatoda «00 
suocero; poi sceie da quanto e si recò 
»d avvisare la ca?roiZ5 pei trasporlo 
dei viaggiatori e delle valigie. 

Giunto' li rrgionìsre Aibertini, il Tac-
gherlini corsa ad imposseBS.irsi di una 
delia tre TsHgie. Fu presente a questo alto 
rinaer?ienie Cbiaccbiarinì, U quale av
verti fiha la valigia preiii dal Tangher-
lini non ialava pù aderènte alle altre 
come prima, ma ne era alquanto di
scosta. 

Poste le tre valigie nella carrozei e 
saliti in essa ì due ^vìfgglantì AlbOEtini 
e Tanaberlini, e il, fattorino Lorenwtti, 
offertosi pel particolare servizio al lilel-
lini, «bbs luogo la parteusa dalla Binca 
alla stazione, e di ià, poi, quella defi-
BilivEi dei primi due « dell'ultimo per 
Gtnova. 

I tr« via^-giatori giunsero alla sta
zione destinataria circa le ore iì anti-
xneridiane del giorno 20, e furono in 
essa incontrati da un fattorino delia 
seda della Banca, cb* li condusse in 
quelli u(Sc!. 

Le valigie, cesi come sbavano, ei-
• landò giorno festivo, vennero riposte 

e cbimc in un locale della 'Banca as
sicurato con du^,chiavi-, una chiave fu 
riten^t^ dal fattorino della ieds,Valtra 
fa ritirala dal fattorino Tangherlinl. 

lA. mattina del giorno suBicgucnte 
21, fu dato mano .all' apertura delle va
ligie. L6 prime duo venuero trovate 
intatti ed in piena tegola; la terza, 
quaufunqua appaf^ntemente intatta an
cor essa, non potè essere a perla ss 
QOD con vioìtitza. Fa cDji grande sor-
presSf trovàĵ a piena di ptzsetti di le-

U direttore, &vv«]rtito dell! ingente 
farlo, no riferiva subito sii' autorità 
oompetenle ; e questa, intervenuta, pren» 
dsvs i provvedimenti opportuni. 

B'^l^ertmi e il Tdm&bsrlioi e il cas
siere bellini, richiamato da Hilano, fu
rono posM in arresto. Allo stesso tempo 
l'antorità g:udisiari3t di Ancona, cono
sciuto il fatto, ordinava la cai tura di 
Mso, e quella anehadiOdoardoLoren-
cetti • Settimio c;blsochiarjQr, tattorìoo 
il primo inierxientft , U secondo della 
snaflursal», e ttctrs (radurrs qa»st! à])» 
oarcsri giudjùaris di Ganova] 

il Tftn|bSf|jìi}, ch^ ebbe in mano la 
T«l!gU, • ftcs da parte sua ogni stono 

ri!!?:?!!!2E2=22S252*fr2^^ 

per aprirla, non diede segno di a$9ò|i 
gersi che non era quella della Banca 
se non in ultimo e poco prima che ve*' 
niaso scassata; e tu il primo a mettere 
Innanzi l'idea secondaria, artificiale, di 
un trafugamento a sostiiuslone della 
valigia. Queste contingenze e U. con* 
tegno agitato e imbaraisiito di lui im* 
prfissionarono sinistramente gli astanti. 

Gli avvertimenti fatti misero in chiaro 
che quella non era già uaa dalie vere 
val:giB doila Biiscg, ma lìt-bane una 
valigia resa assai simile alle nltre nella 
forma a nel colora e ugujle nella corda 
0 nel piombo salvo la tnancansa in 
questo d l̂la leggends*. perrh Ha marca 
psr farvela veniva custodita costante< 
mente da) cassiere ; e che essa si tro
vava riempita di paizetti dì legno po
stivi ceti molta acfuratezza e in guisa 
chi il peso della valigia era quasi «-
aeltamenlfl uguale a quallo ch'i avrebbe 
dovu',0 pavere si tBei>ivtminte fosse 
s'.ata ripiana dì b'glìetti di Banca. . 

Sui risultali della istruttoria che di-
moEtrano in modo Irrefragabile ossero 
li reato avvopulo, in Ancqua, la Ga* 
mera di Consiglio dei; Tr.buialo di 
Genova dichiarava la propria incorape-
tenia e rinviava gli atti al Procuratoro 
d l̂ Ud di Ancona. La continuazione'e il 
écmpimento deirislruttoria tbbero quin
di luogo in j^uesl'uUima città. 

Gii alti vennero a porre in chiaro 
che l'autore dal furto ebbi un clBcace 
ansiiiara nel fattorino LoreazAtti, e 
complici intelligenti e fidi fuori'̂  della 
Banca, nelle persona principalmente di 
Pietro CàmìlìuGci detto il Tellaretto, 
di Qairim, Goveraatori, di Federico 
Baccarini a di Eugenio Paocapeìo. 

ÀI GamiUucci si Imputa la f:bb.''ica-
sioue della ffplsa valigia.. 

li Goveirnatorì 4 noto oc m3 commesso 
nel negozio di Federico Bacsarini e ìn
timo dì luì 0 couoiccaio tisi Tanghcr-
linì. Egli fu già fattorino dalla Bsnca 
in "Ancona, processato ;in tale qualità 
sotto Timputazione di un furto di 10 
mila lire a danno di esia, dalla, qusle 
il verdatto dei 'giurati lo assi)ii6, e fi
gura in causi), con abbondanza di dati 
raccolti, conia isiigstora e ricttlatore 
del furto. 
•n Baccarini, spuoposlo aUra,volta 

a,procedimento per bancarotta fr&udo-
leUia, Bgura nel prcceiisb per la p»rte 
.assunta come diieUî ra dal tuit^ a per 
eiSJtrsi, dopo di questo, dato a spese 
sl'raordinarie e a vistosi acquisti di 
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matcacsie in Francia ad ìa lUiiia, cba 
pagava a pronti contanti, poi ad un 
viaggio mìsieriojo in Malta eon lo 
scjopo appsrantetdi visitarvi, una fui 
sorella colà maritata, da luì mai p'ù 
Tsdula da lunghi anni, e, con quello 
rulé di consagnarle ; una parla dei 
furie. 

il Paocapelo, impiegato nelle ferrovis 
Maridìonali, vi 6 indicato come amico 

j del Baocarini, che per conto dì ocitul 
andò puro a Malln poco dopo, in modo 
anche p'ù mislerloco, a colio stesso 
scopo. 

Questi fatti e rapporti hanno nei pre
cesso ampia ragione s sviluppa • la 
loro connessiona e le.più niiauls par-
ticolariià. 

Ma:6 ancora p!ù rilevante a sapersi, 
coma dagli stessi atti sìa venuto in 
chiaro che il Tangherlinl, rimasto solo 
nell'ufficio di cassa dalla Bmca, fune» 
cessarìaments il vero « il solo autore 
del furto e ch« Il Lorensetti, iì quale 
rimaneva in Ancóna, fu quegli che si 
prestò a far sparire la refurtm e a 
consegnarla agli altri complici, inte
ressati a nascónderla. 

Due impiegati della Bmca, rimasti 
in ufQolo dopo la chiusura, udirono, 
poóo prima della partensa della spe^ 
dizione, un pasio aticeierato t grave 
come di persona ohe portasse (gualche 
cosa di pesante nel corridoio esterno 
adiàceQt« alla: loro stanza, • questo 
p^aso muoversi dalla acaletta interna 
dell'ufScio di cassa in direzione della 
stanza dei direttore • di quelle pros
sime d'abili z'.ont del Tangherlini. E sa 
non concepirono alcun sospetto in quei 
mo'menlft, non pensanclo mi(i alia pos
sìbil i di un furio, furono d* accordo, 
sviziane la notìaìà, nel riterrà che 
quel passo tosse appunta di colui ehe 
trafugava la valigia. V'è^afjfiiù che ì 
due impiegati non sentirono alcun ai. 
tro passo' rifare il" eammW >̂ é̂ Sprsi) 
dal primo « flW il Tanghsrliiii .fu in. 
confato dal Chiaoehiarìni men^eglì 
dfsdendsvfi non già per la ^caletl», ina 
perj la scala grande. ' 
' Avvenuto ii ' irsfngsnienio, il aoJo 

Lorénzetti, tjecei8nriam«nt«> poteva 
oompier* il resto, tìgli, anilco del T«n-
ghet'lin!, Q dimostratosi premuroso di 
troi|arsi noi locali della Banca ai mo. 
mento dslia partenza • di dargli asfi-

Pàsnto il processo da Gmova ad iponsabila dello insa^esio dei negoziali aoperta, m% favarevola alla prima ot-
Aneona, il ragioniere Aibertini ed il 
lattorino Chiacchlarinl furono massi in 
libertà per insu!fic;fioza d'indizi a loro 
carico; poi definitivamente scagionati, 
insieme al caHiere Miilini, di ogat im
putazione a sospetto, e posti fuor i 
causa. 

Besiarono perciò corno giudicabili i 
nominali Tangherlini, L^rsoscttl, Bac
carini, Camillucci, Govarnalori e Pac-
oapcio ; mi !a morie del B^ccai-ini av
venuta in Ancona nel giorno 18 gen
naio di quest'anno, ha lasciato viva 
l'aziono solo contro gli altri cÌRque, 

In conseguenza di ciò il Tanghsriinì 
è accusalo di furto quiUfi::ato per va
lore, persona e mezzo, come aut^ro 
principale od egoculir'S miterlala [dì 
esso furie, li Lorenzetti di complicità 
no-̂ easarìs nello atesao furto per s.varn6 
scientemente a!utUo ad assistito l'au
tore» fljquaie dovoUe fdresicrus ^sie-
goamaiito su lui II Carailiu;ci, di com-
plfcità Roa n«c«ss3ris, per essersi pra-
stato scientemente a'costruire la lalsa 
vaiigia ad imttazioQe della vera, osòm-
ministratrgli 0 miniatagli a men^o 
dell'altra persona addetti alia Bmca 
dall'autore 0 agente principaie del funo. 
il Govornalori,tìi complicità necessaria 
per avere istigato gli auWri del furto 
a commetterlo, e per avere previo 
trattato • intelligenza con il suddetto 
autore e complico,»ciantcmf.nteric^uati 
tutti 0 parte dei valori rubìtl.alla B v'nca 
Nazionsie., E il Piccapalo dì aomjìlicltà 
necessaria, per avaro, previo trattt̂ to 
ed iutelIigeî Ki con rautore del riato , 
0 con Io istigatore dello siswj #cien-
lemenU trasportato in Malta tutto 0 
parta del^.denaro rubalo e depositati 
qaosti Vijlorì prasio V rginla Ls Brao, 
«creila da! Bsscarìni. » 

l 
stenza. 

IXAIMHI 

ROM\, l. — B?gna ìncerlezsa circa 
la venuta del generalo Giiìh ildi in GÌ -
nova. (Vedi ultimi dispacci) 

Òggi arrivò in Roma l'ùnor. Bario, 
relatore dalla petizione drui^ta dai de
putati liguri per ramnistia. 

li Bersagliere rifaripc-j la voca ohe iì 
Ministero sarebba ad easa contrario ; 
altri giornali Io dicono indeciso. 

— Sir Augu«lus Paget, ambasciatóre 
d'Inghilterra prèsso il Gaverno italia
no, è atteso in Roma par la metà del 
mtsa cprrftnlOf . . 

— 2.'—È stata rimandata Is,presa 
di, possesso dell'f X monastero dall̂  dt-
me dsl Sacro Cuora. 

NAPOLI, 30. — S. M. U Ra prima di 
partire .̂da NipQli confali a chi diraase 
la coilr'uzions dall'//a(ii» coìonosllo Biz-
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zone, l'onorificenza di commendatore^ 
dw.SS, Miurìzio e Laizaro. Largì pure' 
L 3,000 alla matstratua di Castslhmare. 

-T. 1., — h\ coraiZ'ta Italia, rìmor-
morchtala dalla Città di Genova è gluita 
a mezzogiorno nel nostro porlo. 

Rimarrà a Napoli fihutiè saranno com
pioti i lavori di allestimento dalle mac-
Bhine. Quindi si recherà alla Spezia per 
armarsi e coraiz rsi, non tffrendo l'ar
senale di Napoli msZ2i adatti. 

(Opinione) 
BOLOGNA, 2 — è arrivato i'onor. 

Beianciia ministro deli'iatruz'one pìjb-
biica venu'.o qui per curarsi d'uni ma
lattia d'occhi, '• •• 
: GENOVA, i, — Mmdano alla P6ns 
veranda ; 

« SmoDtIte risolutamente la notìzia,ohe 
vedo riferita da parecchi giornali, che 
il oomm. R'ibjtiino siasi recato a Ca
prera d'incarico del Govirno- I Rù-
baltino, come ieri vi dissi, è a Roma 
da parecchi giorni psr interessi della! 
amministrazione, e non sì è allontanato 
dalla capitala.! 

— Secondo alcuni giornali il Gjvsr 
no avrebbe, proposto al Munìoipio dì 
Geóova la cassìono completa della for
tezza di Savona contro l'obbligo per 
parte,da} Municipio di consorrere par 
una ao^ma massima di 200.000]lire alla 
cosiruzione d'un locale ad ufo reclu-
alone militare.., 

GÌRGEISTI, 30. — Il treno fdrroviaHo 
da p^nioaltìia Galdare verrà aperto al-
i'espcizio alla fino del prossimo otto
bre, e cosi là strada ferrata atlraver-
san<lo l'isola di Palermo allessina, non 
av£^ più interruzione. Si' crede che su
bitô  dope l'apertura le LL. HH. ande-
ranno-in Sicilia. 

poiché non ne è responsabile. 
8PANGNA, 29.-Telegrafino da Ma

drid al Diluvio di Baroaliona che fi ge
nerale Mirtinss Csmpos ha fitto una 
lunga visita In.Corte, e oha, siccome 
aisicurano i ministeriali, si limitò a do
mandare «d ottenere dal Ui e dalla f(o-
ĝ tìa madre, che tengano al bitlesimo 
il figliuolo partoHloglj dalla sua signora. 
Nsl Consiglio dai miniairi si doveva 
uUimaro la clrcohre sopra le provnicio 
basche, e la coaimlisiono delle graaie. 
D; qUQSte circolari uia ai tilarisce alle 
prcdicho in dìaleUo, « l'altra proibisce 
agli Alcadi d'occuparsi dì politica. 

— 30. — Si commentano milto le 
r-flqaentì conferenza dal ministro dì 
Germania eoa il sig, Caoovas. 

INGHlLTEaitA, 30. — Un lelegrimma 
ricevuto a Londra assicura che è stato 
arrestMo nn altro indljliluo sospetto di 
ccmplioità nelt'asflsssittìo di lo.-d Mjupt-
morrcs. L'arrestalo sì chìsrai Ffan^ie-
sco Gsnnon, murnòre a BalJiurobe, oyo 
doveva eesere interrogata ieri, vaacriil, 

— I! generile air Frederick Rjberts 
è RUSBO pei prossimo novembre in la-
ghiUerrà. Egìi non h \ ancora accettato 
il comando delle truppa di M idras. 

P0RT03.VLL0, 29 II Dailv News ha 
da Lisbona: 

Nsl Ch ado, è scoppialo u 1 inioudìo 
nella Locanda Gibilterra; ha danneg
giato cco'.te casa rec^aio gravi pjrdiie ; 
molle soaieià ingiosi d'assicurasione 
dovranno rifarà i danni. Le macchine 
lavorano ancora binchò il fuo^o sia 
domilo. 
AUSTRIA UNGHERIA, SO. ;-i Leggiamo 

nella, JP(j!*lisc/(e G-jrrespondmz : 
La Commissiona jnternazlouale danu-

b'ana si ocouperàncliasua prossima sadu
la, solianiaincìdeatalmtnto,diillaqU28Uo-

tobriit» dei villeggianti, « alle sum-
pagante del domeniahlui. 

Kra aa moTimsnio «traordiaario di , ,-™_ ..™„„„ 
f.m'glte di Rllpî rB brigato, ohe si | 0 caduto per òiso fra 1« rotti». 
faWTiio trasportar» oIn gl»rainier4 
0 in lamìau, 0 in oarrozza: la rimisi» 

Tisttavlft la suddetta Oommlislontt 
non ha enlttsa te. pcsdbtlltft Qh9 ab 
bia Qoneorao al deviamento dal trsuo 
qaaìfiho sasso Intromesso da malsvoU 

»l fono proprio vuotalo. 
Atìdatea acrcareoggl un veiootoU 

più BdrasBlio. ao sìeta oapaal di tro
varlo, Tiò ancia» a psao d'oro 1 

Stftt's'iaa dal mattino: mezza Pa-
t!ora in aampaga*. Dopo prai;Z): Ir
ruzione dfil rira&iitl alle n^ra del 
Vloln&to. 

O^gl tutti ftouo Cast», compresi 
molti glornsH p(«r la Madonna ààl 
U:s*)io. E diro ohe noi slamo qui a 

Cradsltà degli urnsai eventi I 
CUu>uIu«xÌoue it gn». — Ora

rlo por la pubblica lUuminaziono dal 
1 al-31 ottobre 1880: 

r"***-**-*-!-*, ̂ . 

Data |iis 

Dal 31 al 5 ottobre 
6 

11 
16 
ai 
26 

» 

I 

B 

I 

10 
15 
20 
25 
31 

o ti m 

3-a 
6 35 
6.28 
6.20 
6.12 
6.04 
5.56 

5.05 
5.15 
5 23 
5.30 
5.35 
5.45 

> 

Si ha 

ì 

Orr ib i l e (Ilss<^*zla. — 
da B:iS8ino : 

Ulta grivissimn sci «gara ^vronne 
TuélV Orfamtrùfio Maschile, diretto dai 
Padri SomasQhl. L'ortilano, certo 
Antonio Bordignon, andò in, cantina. 
a pìglnra un pò d'uva da due giorni 
rac oU& in un gran tino. L'uva for-
mentando, avoa prolctt) u-aa grande 

ne delta presidenza. L'rtab-.sciatore tran-i quantità di g*z- H Bordiguon, non 
ceso sìierrà probabltmcnts namrale, pari) 
è da ritenersi che esso dqvrà spiegare 
si Suoi colieghi ti motivo di questa sua 
omdotta. Tutti gli artìcoli scrini in pro
posito, nei giornali parigini, sono mtre 
invenzioni. 
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ATTI UFFICIALI 
-_^ t * ^ - ^ _ ^ ^ ^ ^ j - > ^ ^ - i S 

La Oaxxetta VffidaU dal l." otto-
htt ijsntisn^:, 

R. dccrctp.per mod.BcaziOni al R. de
creto aò^iugllo 1879, n, B020|<Àrìos -
conda sugli aumeCiyi di p,ga nel mnit 
stero della marina; 

R. decreto per tacdificasoni al ruoìa 
orgaiììcD degli slsbiiimsnti siiaaiiftci 
delia R. Un vers'ti di Torico. 

R. detirsto per aggìuf̂ te al persionalc 
d^Il'Ono botanico nella R. Cjìvsr^i^à 
di Siena.' < 

R decreto per !s stpana one dal pa
trimonio « della a^esa ira la birg-'ln 
B̂ nKi ed il comune di Gsnzsno, in pro
vincia di Potenza. 

R. decrato per modìflcAzioui ed ag" 
g'un'vc alla lab la del n',;m5ro 9 dwlìa 
residenza dei notai del Regp^. 

Disposizioni nel pcjràonale dell'Am
ministrazione dî i telegrafi. 

fllBI 
u ^ r ^ ^ • 

. KOXIZH SSTEKE 
' + J>H 

FRANCIA, \, — Leggiamo nel Tela-, 
^r/j/ìfta:-n ,s gnor Desprei nòstro arabt-
sc^torc a Roma non ha dato la sua 
dìm^siono a none probab le che la dia. 
U signor Desprùs non si considera re

Padova, 3 Ottobre. 
Cosisorselo VerroTÌ«rlo tn f or-

provlnetalt t Vadova - Tr«vf so -
Vloensa. 

E L E N C O 
dei numeri sortUì nella seconda esara
zione di num, 38 ObblfttaeionrdfliPiV-
stilo lalerprovinaiale Padova-Travlao-
Vìoenza seiiuUa II io ottobre 1880. 

li presiiio IniwvTonincidls 
4923 - 1609 - 1ÌÌ38 - Ìil06 - S068 .2706 -
81 - HB5 ''•SÌi63 - I l - 1273 - 2709 . 
3741 - )S38 -117 - 2G70 - 650 . 2113 -
204-2631-4021 -aSS'l-lSOG - 1615 -
2921 - 862 1600 - 39jl . 4Ì79 - 12o3,. 
2933 - 1178 - 1909 - 3631 - 1562 -
4966 • 2161 - 2S57 . ' 

aia sia* radura fttailovana. «^ fi 
aVTe uto un tramuUmento nel si
gnori Pratori dal nrstrl tre mfinàa^ 
menti. 

Il s'gnor F&delU, del mandamento 
campagna va al I. 

Il- aignor Òortolla dal I. va ai IL 
Il signor, Fnitlmini d l̂ U. vi al 

mandamento campagna.. 
ilo o«*o?|ri||©. r-r- bjattlftlerl par 

coit|ime, ogg;! ^al f̂ r dt {j:iurj?o abbia
mo aiiìatito ad una emlgrSz'oae quasi 
la mafsadl PA^OV«»1,,COI| tosta, «hi 
par jgll Eug^neti ohi par Bovolent», 
0^1 par Bassanoi Mira, Bolo, «ca. ecc. 

"l'aspetto nebbioso dell'orizzonte, 
pacò promett«nta dipì>rlna)plo, si an
dava traiformando la una giornata 

appena entrato nel tiao, sintì m%n-
Q&ìTSi io f jrz;a e chltmd a! s^esorso 
D^asfn^co D's^goa, un oonUdloo, 
803se Ufi Uno per aiutare il oompa-
geo. Ahimè 1 Entrambi scffocitl dal 
gay, mlssra'maate ' perirono. IL frate 
Marco :Sintambfoglo, prcsmte alla 
saens, si geltò aueh'egli nel tino par 
asiils'ere 1 due infoiai. A lui pure 
vanneromeno le forze -y Isil P̂ f̂̂  
psrdetta coil mìseramente la vita, l 
ti^ disgraziati fu'Ono estra-tU dal' 
tino lmmedlBt»m!nt9, preatandcst con 
floraggio all'opera..U Diret̂ -ore del-
l'Iitltuto, don.Dlonlaio Piraoitl. la-
ts^to er%r.o giunti sul luogo il dot
tor Mjfsè L&Vi e 11 doti.'Larbor; 

Tatti 1 (Uggerimantl dalla scienza 
f jrpno mesìì a profitto p^r richiamare 
invita i t r e soiaguratU Ma non, ai 
fi(U;ao rivivaral. cadaveri. I l vapori 
di| carlwjQlo e z3!fo ma^«olat!, esalanti 
dall'ava fermentata, avevaco prodotto 
tra morti isìiantanae per asfissia e 
avvelenam-^uto. I da* coits.llnl U-
soiano mcglle e fî 111 

Cllnlea auibnlai i to . -^ È stata 
tese istiitii^a pr<°sflo la. r^gJa setiola 
iMperlora di teoflioina veterinaria In 
Mikno usa clinica ambulante per 
gli animali baviai, ovini a salai. AÙe 
speS9 di mantenlceento di, questa oll-
uioa hanno concorso il Ministro 
d'flgrlcQltttra, cui al dove l'Iniziativa 
dell'IsUtuzione, con la somma di 
lir» 200;^,pollo della pìibb'laa istru-
zlone con tire 1000. 

11 Virffini'vraT d''Ar]elgaano, — 
L'iggial nel Huniiovc delie all'ade (or-
rate-

Appena M misistrj del lavori pub
blici (ibbe notizia del d'sistro avve
nuti nel giorno 19 corrent', per de
viamento del treno ( «mw)!?/luigo la 

tfrsicio DsiiLo mkta cnuit 
BoUàltim àel 2. oiiobra 

NASCITE 
Maschi N- 4. ^ Femmine N. 0. 

MATRIMONI 
Rjviglio Antonio fu Francasco, possi

dente con Giaoometii lUiria di Santa 
possidente vedovi. 

MORTI, 
Casaro Ippolito tu Dionisio d'anni 43 

falegname di Ronchi di Campanile co
niugato. 

Quagfio-Mduio Teresa fu Giuseppe dì 
anni 57 villica di A'b.guRiego, vedova. 

Una bamnioa esposta di pochi giorni* 
a 

E s t r a s i o n s d e l 2 o t t o b r e 

V ^ B K I A 

BXaBRJXB 
nniiANO 
NAPOl^I 
^''Aftiiiuaio 9 
I&OMA. 

,49 
10 
66 
21 
44 
9 

62 
56 

53 
53 
40 
89 
85 
90 
4 
57 

46 
68 
53 
23 
*?4 
30 
29 
19 

52 
69 
64 
38 
65 
68 
88 
52 

22 
19 
43 
86 
82 
42 
9 
65 
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T c a t m di BH«e. — Abbiamo ec; 
«Jlleatl aojlste da Eate saii'anda-
manto dell'Opera iVdjifjH m ('.ar.uvale^ 

Il fuwesio segna un creseondo 
tutte le «ar», oonatatato non solo dal 
buongustai, ma dagl'latelUgsàtl di 
musica, «he, sogliono glulìoara eoa 
più rigore. 

StntiHdjo con plaoere ohe l a'gQOrt 
fratelìl Marìn, Imprèsaci dello spetta
colo, hanno ricsviitf) dal Maestro i>̂ ^ 
GÌC8» ana latterà tóoUo luainghlara 
per essi, » per; gli artlstf, che jnter-
pretano cosi bsue sulle acjne di Ests, 
il «no spartito. 

ConeevSo eh a la banda de! 39.mo 
>«giiroentp filaria suonerà domani 20, 
>ialle OTtt 7 alle 8 L2 mm. in Plazs» 
rUiilià d'Iiniia : I 

1. M-srcia - Boceamo - CirlinL 
2. Slofonia -H Re ditnkore • SlssieneU, 
3. Molivi sm Ruy~ms - MirchstU.: 

. 4. M'Turki - feresita « MorandL, -
8. Firalel. » Ĵ atlo tu maschera - VardJ» 

I Qi Valzer - Care memorie - B-ircano-
vich. 

7. Polka - n Campanello - GattL 

/iihmEiMmu mum-
A V E N E Z I A 

•t 

C-nquo secoli fa li Petrarca nel IV 
dtìUe sua senili, epistola teras, óhiìmava 
la Piazza di San Marco Vlarque luius 
in platea illa cui nescio an icrrarum or-
bes parem haheat. 

Ma se egli avessi veduto il P^ìatto 
Ducale, dRunnggiaio da parecchi iocen^ 
dii; sorgere ognora più splendido; se 
avssse veduto il n-assimo tempio cre
scere a mai più veduta riccbezzi colla 
spoglie della conqu'Sts; s'egli 8ve«« 
veduto la torre di Carlo Rinaldi, e la 
ìoggfitia del Sansóvìno, e le ayftU^ prò» 
cu'alìe, ove sudò la perìzia dello Sca^ 
mezzi e di Bartoìammio Biiooo; sa il 
Petrarca avesse taJutt) miociò, cha 

s^llU del poQta sul torrente Qua a„ebba mai detto dela P.azza di Sap 
presso Arzlgnauo, diede tosto gli or 
dilli cppoituni »filaobè foiosi prò io
dato ad una s&v.ra inahiest?, merc^ 
la qvalo vanire In ohiaro delle cause 
che hanno dato fu g) al trista fa-,to, 
pel. q^ale al ebbe a lamentare la 
morie del maaohintsta e quella di un 
ngazzo di B anni, noaohè varie fe
rite e contnsionl a danno di quattro 
viaggiatori. 

La Commissione governativi, ohe 
ha proceduto all'inchiesta ordinata 
dal ministro, era composta degl'la* 
g-gaeri del R. Cummiitsiristo dell'a-
Biro'zlo psr le ferrovie dall'Aita Ita-
lla,;8Ìgnor Malronl, Balzaretti e.^ian 
Qhl4l; e la medeiimà, dopo a.ecttrata 
Visita lo ale e dopo smtiti pareoohl 
testimonli, ha p'jtuto acoertarsi ohe 
la o^asa d Î grave disastro d afTAtto 
ll^i'pBniei '̂td dalla solidità della linea 
«datleoondiz'onl di regolarità e bcEono 
stato dèi ma^tiriale mobile di trazióii«. 

Ma ò da aserlvarsl quasi esaluslva-
melate alla troppa velocità d^lla mac-
cblnSf la quale trainava 11 convoglio 
In molo da mettere in serio allarme 
tutti i TÌafglatjri anaora prima che 
il disastro aoiadtsw. 

Marco ? 
ft 

••; 

,u 

4; 
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Non è però di questa che vogliaijQO 
psrlare, bena dei tré stendardi ch^; 
S'innalzano in faccia alta Ch'sss^ Uà 
tempo erano ad ornamento del gruido 
ambiente cha li racohiule; ad essi va 
pure legata una pagina di aiojria, una 
pagina cbe bisogna,pur conservare. : 

L'origine dei tre siendardi ce la dft 
il Sansovino. Il primo-^-qn^Iodi mesv 
Eo — fu ptsio «isando procuratore 
Paolo Bilb5 nel IBÒl; gli altri ,du«,«l 
aggiungerò bel quarto anno del dogado 
di *̂Bonardo Loredan.. , ,̂  

NjBi primi tempi avevano certo il loro ; 
significato: gli stbrìcì non sotto.coa<!.j 
cordi nUt'auDuaciai-Io, però, h ppìuiont \ 
odmans volessero simboleggiare Cipro» ^ 
Candìa e Negroponte - che poi cesM fi^j 
luogo a Morsa. <- | 

Nel !80S AÌessandrij Ì490pardo, p«r| 
ordine della Repubblica, cesellava io Ĵ  
bronzo I cippi detle antenne, opere dd; 
più squisito guito orientale, raffigurante] 
I iriiord e 1« sirene. 

Portano le iaoritioui seguenti; i 
Principe optimo Leonardo tuare^ano] 

A 

0 
Ji 

•j 
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mrocefìo EquU. Nio^oo Trivìmov, 
mio Borfto Ecclesiae Mau-À Procnrat. 
E p̂ ù abbasso j ! nomo liel.'jnefliTe ; 
Opus Àkxandri leopsriii AiuVomim 

\ H D V Jlf ns. Au3. 
Su *qu«8W triBgbiacba bali 'poisvsno 
iteQDt di rame» vuote all' interno, e 
ufk'àUózìa Minore di quiì!o che lo 

ino oggidì. 
Nei gforo! di gran aoleonità par la 
)I*ubl!Ca, sventolavano »u di essi tre 
noD9i e riccliiaalml gonfaloni d'oro 

jdi seta, cba (gli glorici ricordfioo) 
uno rinnovili dne volt», uoa sotto 

[doga Gerolamo Ffìult nel 1BS9, Tal-
sotto Mifìn GfiMìini nel iCOO. 

|C)duta la R-pubblî a nel H!)?, UQ 
miìio sirmlero rimpiazzava per h 
lima • l'uUitaa volta i giorìos". gotif.\" 
i! di San M r̂co, e poneva in fuga 

Imercaianlì armeni, cht, all'ombra di 
lelli, facevano da secoli ìi loro com-
ircio. 

* 

{li Liflomle, un Irsnceae, narra uà 
iaddoto garantendolo vero, 
Ê-a il 26 maggio del 18U, anniver-
•io dairincoroaam^nio ili Napoleone. 
bnie ViUaret loy use, allora govar-
tora di Francia a Venezia, volle dsre 
il («aia popolare. E Ita i« altro cosa 
la dispoito ohe i due ateadardi If.-
bli di San JMÌTCO JoHero per quel 
|rno unii dÌ.8»go e convertiti in al-
[i da cuccsgo», giuoco allora in gi-an 
:s, mentre l'antenna di mezzo soste-

\n «piegato al vento il. vesaUio IrBO-

|ll gioco incominciò ; dopa molti ÌDU< 
lantftlivi, un marinaio dell'arsenale 

\\u finalmani» par tocoare la cim*, 
indo k'ftfltenna ai spesò, ed ilpoTtì/-
0 prcc'pUando Tulla (oli?, produsse 
is?gaens-* terribili. Egli stessi i'̂  
iv'ora moriva. 
ll'anteBPa cpposia II g!o3o si pro

luse più »'Juìgo, senonohò un giostra-
•Q, perduto V equilibrio, precipitava 
:h'egli, ma lul iaalrioo della PÌBEI» 
e fp?ccaioii il cranio — ipruttava 
icpolo coi frantumi delle sua cer
ila. • 
'u 803p<i3i la failfl, ed il popolo, nei 

atrociaiiimi casi, vide il dito di Dio 
non volle permetterò fossero poatì 

ludibrio i glori Oli stendardi della ca
la R-pubblica. 

Paron Checca. 

Se, dopo 11 voto 'JalU Camera, Il Oa-
mrnU h^nhUmo i-slle dityissiorjj, Ic-
tenderoi eh?" gU olct^crì ai «ttopcra» 
«ÉJI-O onda iadnrra il loro depntaio a 
cOQiervjra il ma-odato parlafflentafe. 

Oaestft questiono Osnzlo-GaribaHl 
preocoupa vìtameiite U Ministero e 
BpBolslments V'}n. ,0.i!ralJ..-..,̂ ^_ 

Mi dtsnno elfo qHĵ t̂i,«ifi, fltsto rggì 
dolsutisalino d6|Ì̂ arlÌQÒì6 d&ll*Op>fO|:ic, 
la cut è dìmoMntf) «ho a«lì gong-
rsle O-jrlbaldl (Jès' etìeide, JB rspione 
dove msiM rlfî jroata ceìia n̂ ojacSsa 
impossibili ohfi gli han (xiio o6)oro ota 
or», mìshirf, nùb posnotip in^DienerJs. 

Io qujinto »1I?, psrtfiKZa dtìi generale 
I GaribsHl da cifrerà o »1 fub urriva 

rHfH^i*^^ *T» f^ - * -P 

CAMEHÀ DI GOMM SRGIO 

Itlno AmtU BtfcMl P m b M U I 
• d s U * T«tia<« 

SETTEMBRE E OTTOBRE 

a QenoT» eorràpo iàbii|i\e ooair.dcll-
torle. Blaftflt ^hf. il é.-^erùo abbia in 
vhto a Oaprora'laa p̂ mialecino del d^-
aerale, pir invilirlo & Ecu muoversi, 
assinursndolo cb.V, 0»rzIo sirà frjt q»*!-
fhs g'orco libfiiflkto. 

Diosai anoàa.̂ iChe, H Gscorale non 
abbU liit»nKion(3 ili Vu^TorsI eolie 
la nct'sJi del ho rìaggip »«! aoitU 
nente sia stati ^ropagste per liapau-
rir» il Givamo e p5r cs^roltnrfl sul 
ttlniatero una pr^s^iona, eoi timore 
di dimostrazioni; ecc., •eoo,,Se ns di
cono, lysomtur, O'ogoi gom r̂a e qae-
lità e 1» coaoìwsiou*» è ohe l'on. Oal-
roUèpiùimbarp,m{o p^c Is qaeatloae 
Oaoric, chft por Is qufstSoiìa orisiitale. 

Il Oojsiglio del minjatil it è kdtt-
nato oggi ed ha diSMH«̂ o, ^ qaaato 
affermasi, intorno silo nuora propo
ste reìatlve alla qu^atlotte dì Bulol-
gno.... IJ erAdacha il Consìnìlo sbhìu 
diacuW) la qusstiona Girlbaldi. Pare 
tàe ì ministri sleno, diec^rdi circa 
SUA amnSatta. Miceli e CaìroU sarab-
bero propugnatori calorosi d*lia «mni • 
stia, mentre DapretJs » Villa sar^b-
baro contrari. {^edi uiime) 

Ohiaaà ohe non avvenga xiiaa oriBl 
miaisterisla p?_r qaeita qaatlpne plu-
BOÌa !.. Si potrebbe vcidìTflO eli bel-
linai 

In qs^ato alle.cotsipUcsz 04i iniar-
lacicnali nessuna noviÌàVosÌtÌva O^gl 
11 floiia M»ir»l BOcfsriÈî l mJalsiro^ 

La notizia dell'inspindli) di Btilélsinò 
è smentita ufflaĵ lm ît̂ ei Pe.?.0| fiso 
a Ieri eira l'ambascia|& R^alaci Oo-
stflutìnopoU non iavai^^iviato' ài ml-
alstaro degU aff*̂ ^ M^firlaloao ,dl.-

hx Oommisslo^^ d'%^Je6ta fulle 
Opere Pi", ohe ifri si a!l'ÈJ||j,al mi-
niatsro dell' tntorso, non preso'aìo'̂ lMr: 
de»b«r«2lona, p^^bà troppo aitarao 
era il nìimiro m fl0|amj35|jrl " p t ^ 
senti. Ha però sijmi'Lé'Q 1»'m»i|»ìmìt 

brani, nella persuasione olid lo 
Borìtto BÌa dovato a persona com-
peteniÌRBima di oose navali. 

FMtft la desorizione della spe
ciale corazzatura dell'//a/»a, 6 

suo armamento, V articolo 
ÌBBè: •. '.̂ i'-" "••-V'Oli ó;.:̂ ..*.,̂ -'. 

I Come sì è î èlto, H.rlcloUo oorazo 
2Éiip è c-iìì'ùh(fi «ul fidati supflKore' 
scoperto; al dirillOpdi qUsIld,»( hanno 
liue pónti 0 batterie oopene.; . 
_..Cfò spiega coma si siano p?tuU fa-
i}iimente collocare quei cannoni in nu 
mero così conilderovolo, cola che non 
id sarebbe potuto f:ra nelle n;ìvi tipo 
Duilio od Infii'xibie 

Q if'Bto grande sviluppo In lunghewa 
ad altezza di spasii coperti permette' 
<IÌ collocara Qi^^ apparecchi par î to-
cio di' Ipr̂ erfinlTo ai potranno portate 
anche alle grua dalle hnca-lorpsdinlere 
a vapore dei tipi dì quelle costrutte 
dai TornicrcII e dai J»rrcw. 

Cosi pure queaia mrt colle fu» duo 
bmcrie coperta, e ooil'anaplo ponte 
scoperltì potrà occorrendo sarvlramn-
«nificamenta come nave-'rasporto di 
truppe, e qmta sua quiitti sar& tanto 
più pregevole se al tiene conto delle 
9U« qislità di loitom>2!one. 

Q lesta nave venne dotata di une 
potentisiima macdhin», in modo che 
possa raggfuagere una velocità supe
riora non solo a quella di tutte 1* co* 
meite, ma anchj delie navi di cro
ciera ' . , } 

A tutta hria sì ritiene cha raggìan-
g«rà la velovltà di Ì8 migliai ad ogni 
modo supererà largamente le 17 ml-
itHi, per cui l'/tjtia sarà la nave più 

* E nutriamo fiducia che &1 presente 
periodo dì sconf<>rto per la nosira ma
nna ni su xods uno dì ampia e profiaua 
disirasMone in Parlamento, ohe valga a 
darà nuovamente un Indìrlcto sicuro 
alla nostra marina t. 

tenere la pace quanlo è posaibie NJU 
può dlr« ciò «ha si farà Rocdr?, 'ni uno 
ihiTco di troppa non avrà lu t̂go. La 
Camera djohians; soddìsfatia della ri-
iposta. 

.«--^ ^fiV.^ rfJ , iy^iVJ-**-J,V,".c^^-^^-^1^^"t^-* 
-J H . . * . ^ _ . C 

zialt doTU Milizia Mobile 
^ - V * F " "^L V X 

». 

.L'i/flKa JiihWellubbHca un;,elenco 
dì circa trecento ulfiMuli della*'milizia 
mobite chiamati per l'istruzioi)^ della 
fleoosidi OitÉgoria,'in duo p6rioì|f, cia
scuno di quaranta'giorn^-rapo'la par
tire dal S oerronto, î Altro dai 2didetto. 

I ohismatl ai recheranno al reggi-
memo rispellivamtnìo assegnato nel 
builettìno. . . i -

Fanno parta ddJì'sIenco anche taluni 
ufflcialì di Padova. 

5 Ottolfr* t$BO 
k measiodì 'vmH M O Ì ^ . 

TnHg)̂  mM^ diP^simei9^ U m. 49.. i l 
^imp0 m^dii? ^i «sma g. 11 m. 51 s. 38 

dilla loro uUim» navi. L'tinorm's cj«t© 
deilfl artìgJierJo,dallamaccb'Dfi «degli 
siu^endi ed insuperati saaft di tali navi 
non è probabilmente da stimarsi ti mag
giora inconveniente cnì sono anhti in
contro > lecho ohe parecche praticha 
difflcoilà debbino guper&rai nella mano
vra Mìe lotti ìmmenrift arUglisrie, del 
topo maacb'narl, eoo » -

Anche qissU Umori del K*^gfurono 
ridotti ai ipro giusto vploro negli srlf-
eoli da noi pubblicali su questa i)ir̂ por-
(alito qu 31 io ne. 

r _ 

Nella Nasime troviamolasoguente no
tizia di cui noa è conno sinora in nes
sun altro giornale e sulla quiìe aipst-
tiamo che si'ìiccia un po'più di luce. 

(Ci sì annuooia chi con tesila pra
tiche attive • intelligenti ii generale 
M n̂abrea è rluioito ad assicurare al* 
riialia l'aile&nzì sincara dell' iagfailarra. 

Le condizioni di qusita alIsAUta t^i 
l'Italia fl la Gran Brettagna sono eo-
cellentii per q unto ci si aSerma, spe-
ci8'lmente riguardo sgU affari d'Egitto. 

«L'Imporiànei di qaeito fiUo poli
tico che umico la forze diduiNssiont 
paolfichè e liberali, e toglie l'Italia dal
l'isolamento, è tale che po«famo dire 
che gli sfarzi dei nosuo provetto rap-
prasontantj in fn^hiltsrfa sono stati 

a=; 

2 Ottobre 

Sur. s <y •'m.iU. 
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I I 
Biglia 9 a jfei/ 2 t?itk 9 « . <f.»̂  3 
ffsssgN^f-ij/sf'flai^ss^fMrt «» 4- 21-.0 

Italia <? Inghilterra 
- 1 

La Niisiam dì Firoasa Lifirma ea^ 
sar slipnUia ima formalo aU»anEt 
ttsi ritsHa 0 riQghiltorra. Qs?ita 
vooe, aorta c^rto In Begu'to alla r*-
lanionl vsrameotfl intime eglateatl Utk 
i dtia governi, noi ha fondamsnto.. 

{dirUio) 

» 

BEfWiS?™™' 

CO lERE DELLA SE 
3 o t t o b r e . 

L J : 'H V - V 

SMENTITA 

Noi regìslrfnmo la nolitia con riserva. 

l a flotta a Gravosa 

Telegrafano da Porto Gravosa, 
28 settembre al Timesi 

L'ammiraglio italiano Fìnciti mancò 
poco,non rimanesse annegato, qui oggi 
per «Morsi capovolti ìa sua fancia a 
vapore. Egli fu saii£àt9 dalla lancia a 
Tapor» della Cmioja Santi lieto dì an-
nuaziarvi ch'egli sta bsnisjiqo. La lan
cia andò* psî dóta m> poi) si ebbe a 
diploriire alcuna vittfÉt. Il portò è pe-
^ioolpao;perJo,barche a.velSj .ptirchè 
giungono itiMpetiatÀmènte ooipi di. vento 
impetuosi dalle montagne. 

w •»f:tifr?r:^'^?T' 
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RondiU Italiana 1 Luglio 

-94 SO-9180-94 80-95 00-95 00 
Pezzi da 20 franoM 

8-2218-2^8-2318-2218-2218 
Doppie di Genova 

0-88 00-87«/S-B?50-8750-87 25 
Fiorini d'Argento Y. A. 

- %2!ór 235 - 235 -235 -235 
Banconote Àu îtriaohé 

- 235-235- 235 - 235 - 235 

f s t i n o doi € t r an i 
26 Semmhre dì V, Ottobre 1880. 

fi qnint. 
[monto da pistore nuovo L. 27 00 
, 14. mercantile riuovo » 25 50 
|mentone pignolotto . . 

Id. giallone . . . 
Id. nostrano . , 
id. estero . . . 

da nostrana . . . . 
na nostrana , . . . 

» 18.30 
» 17.60 
» 17.00 
» 00.00 
» 21.00 
* 20.00 

meredei mattino 
NOSTRA G0ItRISPQf]J)lÌK2A 

^^ 
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/ìoma.'l ottobre. 
ri «ara gì 1 elettori del I Collegio 
'imi tennero :iinit adunanza per 

ataro sulla dimis^loaldel loro da
to, il generale Garibaldi. Fu data 
«ilaaziona della lettera del Oene-
1 che è stata aooolta con frego -
ftpplavsl dall'assomblei. È strano 
asooigano oon applausi una ss-
î atfaechl ooniro 11 mlnietsro 

1' elettori stfitsl oha^ tre mési 
hij3Q0 nominata depitato il ga

lla Garibaldi' por far piacere al 
Ittaro, di osi egli ora oandldafo f.. 
il elettori hanno dellbeî ato di f «ira 
Biibiie Por indurre il Óanaral» a 
"a la rinunzia ad hanno Istitiiito 
imitato òhe agirà in loro nome. 
U} el6 mi para latitila o prema-
laatUa, parotift è c^rio ohe, in 

^̂ îibre, la Cimerà non aecetteri 
['iasioni dei OenonlA, î ato obà 
*• a novembre la latfara nou s'a 
Vrata. 

ohe la inahies-a debba fìssero 0B9£falta 
da Gomitati inquirenti, soolH nella 
Oommlsfiono stesBa, et? scucio del quali 
stadiarebbe le Opera Pia d'ana re
gione. 

La aomroiEsiona ssrà iiuivamente 
convooaia varsp U fln^ di ottobre. 
V on. B-prstiH t T.CSIÒ, i^rl, co i br^vl 
parola, i orlt^rl dai q^ElI dovrà sssar 
diretta la Oommlsfilone noi suo Uvoro. 

I^ri la disjuss'oai dsi Congresso 
pedagogiòo prosodott^ro cin ordina « 
«on ealcja, ma oggi non furono molto 
tracq'iilU. Il tema rflUtlvo all'ordì-
namonto delle Bou?l6 magistrali fu 
trattato oon dotìriua dft uomini o)i6 
mostrarono d'eseora competentlesiml 
nella teoria a nella pratica dell* inse-
gnimento, ma nella votasione oÌ fa 
un vero tumulti. 

Oggi alla Corte d'assisa ebbe prin
cipio il dibattim'snto pei furto dei 2 
niilicnl alla Binoa Nszlonal*, eoie 
d'A-Uffona. Il proossjo dararà qussi 
un mes». 

Domasi ricorre il decimo annivor-
sarto del pUblsoito rom&ro. In OAm' 
pidoglio s\ farà la dlstribttslona dai 
premi agli alunni e allo tUnne dalle 
stiuola pnbbllclie. Non vi saran f̂ sta, 
essendo stato pompossimeiite celebrato 
il 10" anniversario del 20 sUtembra. 

A M N I S T I A 
F 

^' M' ' • ^ L_ 

Notisele private da Roma re
cano ohe il ministero ha ricu-
saio airunanimità l'amnistia cbie-
sta dai deputati liguri. 

DISPACCI DA ROMA 
1 ^ 

^ L ^L "-BU ^ F 

: Ì 1 . ^̂  - ^.' '•••• ' kmd, 

Per i'doniversarlo del Plebiscito -la 
città è imbsndieratft. 

Homa, 3. 
I Sovrani dalia G?5cìa soao guUi a 

Milano stamane. 
II R-1 di Sasionia à attoso pai 10 

corr. a Veneris. 
Il Diritla dioe che Btccariai, seuaa-

dando le domande di parecchi Comuni, 
disposa cìiì dil 1 gennaio ISSI si at
tivino cento nu9vi uia î lelegrafliii. 

LA CORAZZATA IT 
ÌJ Qpmqm, nel suo ., numero 

209, di venerdì 1.*", contiene on 
articolo interessantissimo sulla 
corazzata I t a l i a . 

L'articolo è troppo luuRo por-
ohe lo pOssìatao riproiurro per 
intero. 

Ne rifo.'tiamo però alcuni 

coronati da splendido auc '̂eiso. > 
rapida ad eccezione dei dna avvisi in-1 Così la Na^ìom 
illesi Ids e Mermry, a dei tra pìro-
icsfi in costruzione per la Compagnia 
ioglese Cmarà che alle prova si cal
cola raggiungeranno la velosiià di mi
glia iaii2. . 

Le m îcchine dell'liolia possono, al
l'andatura eccezionaio di '!tutts forza, 
sviluppare l'enorme potenzi di 18 mila 

L'autore, dell'articoio poi dimostra 
che la Eujva coraziala, oltre al pcs-
seders una grande fjrKa difensiva ed 
oEfensivR,̂  possedè ancha^liquaìitàoc» 
correpijperiqlrapranderalangUe nayì-
î l̂ Q̂n!, pofol̂ è n«saùiia;;dqUe rcorazi[ata 
iUejV nòstra! uuLrina possiedo in modo 
sjddisfacenie .queste qìialitl,' 
,_ ,L|Smmìraslfo Jiren de la Graviéra 
dssé: • A quoi peut soî viir Uie ma-
rlae ? /j^regonds^saosJjiSJiter : ,,i. oc-., 
'p'uparlas granfa voìés maritlroe».- » 

Sa qubSio -è )o scopo di usa marina 
militare, sa par ciò o loorrono navi pg-
tenti che possano' farà delle crociere o 
taners luQgamenlo il mare, a sa di tali 
navi debbono pninĉ ipailmente oomporsi 
le squadre, a noi pare che l'immiraglio 
Saint B.m abbia cor.-«itamente posato 
le basi del pr^b'ems,e che l'alalìa rda-
lizzi In modo eminente quasto condotto. 

Coaie haslimento da crociera, rz/alii 
avfà una superiorità indisautibilo per 
velooità, potenza, facoltà di tenere lun
gamente il mare, su tutti i bastimenti 
incrociatori della marina ingl̂ jŝ  coma 
Vìnùonstmì, lo Sftaft, il Rihish la Ma-
Sicieme, il Mover, la Bacchunto a di 
quotili delia marina francese come il 
Tùumile 0 il Dugmy-Tromn. 

- >Qialunqu& biatimeato mercantile a 
vaporê  ad eccezione forse dei tre pì-
rosesfi ora in coslruzìone per la Com
pagnia Guuard, dalla marina ingl$:]e, 
non potrà sfuggirà ad una nave come, 
l' Halia. 

Como nave di butsglia, l'imfta potri roea truppa, 
affrontare con decisa superiorità, per la 
sua forza offsnsìva e difensiva, l'im
mensa maggioranza d l̂le oorasiale di 
qualunque marina, a uon troverà come 
degne di misurarìi con essa cb3 i'/n-
(lexiòle inglese, e la oowziate francali. 
Fouiro^a^it, Formi(J(aMe, rimirai Baudiit, 
Amirai Duperrè di U a 12 mila tcnneì-
lata, ad armite con oaóooni probtbU< 
mente di maggior potenza eh) ì nostri 
da 190'tonnellate. 

L'artiQolj;i.jiLchÌude con questa osier-
valloni: •• ' i 

• L'Italia è scesa in mare in uo mo
mento di reazione, in cui si condannano 
sacza s:}itituìrii con altri, i con putti a-
sposti dall'ammiragiiò Saint'Bso ai Par
lamento, i^^a da questo spprovAtigli 
servirontìjilr,guida nella sua «mmlai-
stvazìone. Eili'^ bra' additato urScIal-
mtmte come isoiato sosiojQìtorî  di qu^-
Bli concetti che sì diconq respinti dal
l' immania maggioranza dei nostri u(fl> 
oiali di marina. I suoi coli: b untori seno. 
travolti eoa lui dalla bufera. Ma natria-
mo iperanta cha la lus» li far ,̂ e il | 
paa» saprji fra (o^o sa il raipbnao dei 
nostri nfdcUU sia s.&to quello che /u 
maunciato. 

Il asse lutam anta priv« di fondai-
meato la notizia data dalla Savtt-Ja" 
mes Oaxette, aeoondo l i quUe barabba 
stata fatta la proposta di inoarieara 
una potenza par ottenere la eBeoa-
ziona dal trattato di Boriino anche 
oeila fona, ove alò fossa ueoessario. 

SP 
Si ha dà Londra,, 1° (sera) : 

Nel Goasiglio del ministri, tenuto 
oggi, si daofsa di oontlsuara Ad «HW 
citare una pressiena sulla THroliia,s 
di Sottoporrà alia Potenza il piano di 
andar ad aiaroitara la presilose da
vanti a Costantinopoli. 

- I l 
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Pena di morte ristabilita 

ostro Dispaccio Partieolare 
j 

- • • • ^ " • : • 

Roma, 3t on 8.25 a. 
VOpinione dice che il Go

verno, negando l'amaistia, Uoe 
il proprio dovere. 

Garibaldi parti ieri sera da 
ri 

Caprera e arriverà stasera o do
mani a Gsnova. 

Fu spedita a Genova nume-

Qinevra 2 otlob*-e, ero 12,20 pom. 
Nella votazione, oh'.ebbe luo

go nel oantooe di Sohwyz pel 
ristabilimento dalla pena di 
raor-jEe, si, ebbero 2088 sì e 
456 no. 

{Secolo) 

Xanare/' Itaiia„ giudicataall'esforo 

DISPACCI SELLI M I T E 
(Agenzia Stefani) 

1 l 

FAKI61,1. — L'ambssciatora inglasa 
Lyon» è atteso oggi a Parigi a comu
nicherà stasera la decisione del ;Oabl-
nstto inglese. 

LONDBA, 1.-li; Consìglio dei mini
stri, tenutosi ieri; approvò la condotta 
dell'ambi sciatora a Costantinopoli. • 

Nuovi iccomcdsmentl furono presi 
nel caso che la Porta rlcasasBa dì se
co tidìl̂ snd era ai voti dell'Europa, per 
presentare ai Su tano un ultimo ÌQvItQ) 
non sólo riguardo alia questiona monta-
nagrins, mi anche alla questione grect 
e alla riforme interne. > 

BUDAPEST, 3,.-^ Camera. --^ TJ««; 
rispondendo all'interpellanza tu'la Uimo-
str&zione nivale, dice che le proroghe 
actiord t̂e alla Turobia perla esecuzio
ne del Tmtato di Berlino provano ohe 
ceKUia polir ZI ò intenzionata a com-
b&tiera la Turchia. 

La poUCca austro ungarica tende a 
conservar» l'accordo «uropao par man-

VOpinion0 contiene quanto 
segue: 

• Gradiamo far cosa grata ai lettori, 
dando loro la primizia di quel che dice, 
di questa grandiosa Creazione dell'am
miraglio di Sl-Bon adeiì'on, Brin,rin-
gegnora amerlcjno King nella nuova e-
dizioné (venUUi In luse giorni adcficlro) 
dalla sua opara raputaltesfmx The War 
Ships of the Wurld. 

EoQo, oome ii Kng entra in mnteria: 
« Era riservato al governo italiano 

di mettersi un'avanguardia n l̂-a co
struzione della più grandi, delle pfù 
veloci a dolle più formidabili navi. A 
tale spettacolo non ara certamente 
preparato Nspo!e[>n« III allorché con
tribuiva all'indipendeczideila nfz'.ona 
italiana; pure tale è appunto Io stato 
delia cose ohe egli avrebbe testimo' 
niato, se avesse vìssuto [Quo al di 
d'oggi. L'Ilalia Don ha solamente pe
sto iuUa su? navi ì p'ù potenti c>n-
noni» ma eisa ha proceduto p:ù olire, 
preparando i disegni e ia costruzione 
di due altre navi, dopo il Duilio ed 
il Dan^iolo, non solo dolle più grandi 
dimensioni che sì siano mai viste, ma 

•f- ' 

anche la più potentemente armata e 
la meglio fornita di stupenda mac* 
china motrici. » 
»ll King deorive quindi minutamaate 

la splendida nostra nave. 
Qu'ndi termina esortandoci a fare un 

passo ìndiairc nello sviltippo delia gran-
desta delle nostre navi. Eili dice: * VI 
à' posilivamenta un limite selle dimen-
sioni di ogni costruzióne al di là del 
quàla non è aiggio né sicuro l'avven* 
turarÉÌ. Questi) limita fu già varcato 
Italia costruzione del GrM Basterà ad 
i T^opriatarii sanno cosa loro è costato. 
t ragionevole il ritcnars che le auto
rità marittime Italiane siano ant^ataol-

PAKIGI, a — Il Mèmoriat 
diphmatique dice ; 

« Aasiourasi che il Gabinetto 
inglese dec'sa di evi*.are ogai 
eventualità ballìooaa. L' ao^ord^ 
delle potenze è bisato su quaati 
due punti : esenzione completa 
del trattato di Berlino, e maa-
ienìmento dell'integrità della Tur
chia nei limiti del trattato di 
Berlino. » 

Assicurasi che il meeting con
tro la dimostrazione navale non 
avrà ìnogo^ non avendo i pro
motori soddisfatto aUe prescri
zioni legali. 

PARIGI, 2. — È S3oppìito un 
iacondio negli appartamenti dal 
Prefetto dalla Senna. Arrivano 

r 

soccorsi., 
KAGUSA, 2. —Sy:f lour i n 

sìste per la partenza immediata, ; 
La corazzate AUarandra, ^ - . • 

meìck, Stetlana, e Temeraìre 
Bono giunte a Teodo. Assicurasi 
che il trasloco a Teodo è moti
vato da causa politiche non dalla 
sicurezza dell'ancoraggio. 

ROMA, 3. — Il Capii sni^ Fracassa n» 
da OjBtm'.inopoH, 2 : 
: «Ter sera, sulla proposta da'l'Am-
bssaietoro d'Austria, gli Ambssclatorl 
Invlsròno al miioist'iro dsgU esteri un 
memorandum, ool quale dichiarano di 
prender atto deUa promessa del Sul-
tsno di defidlra U qvLHtìo^i prudenti 
nel termine loro indicato, sloè al 3 ot
tobre. Espriiaono J« Jillaala che e t-
f&tti Bisto'ziBzione cìmproadeià rim,-
madiata oesslono di Duiolgno. 
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HOTi/aB m B O B S i 

iiilandita fi'anoafts SoiO' 
» > SOiO 

Prèstito fr&neexe 5 oî  
Randita Italiana S QÌQ 
Banoa di Pianola 

VALOKI DIVSKSr 
ferrovie lorab.-venata 
Obbl. ferr. V.K.aano 13SS 
Ferrovia romaaa 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombardo 
Randita attstrlaaa 
Oamblo sv Londn 
Cambio SILU' Italia 
Oonsolidati inglesi 
Lotti 

1 
85 60 

• 3 
86 6) 

120 17 120 45 
86 36 86 25 

i*«ft 

183 
2>2 
l^i6 
328 -
268 50 

%BZ9 
93,8 

97 81 
39 60 

I8fi 
SEO 
145 
340 
S67 

25 38 
914 

97 81 
39 
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F.g8&ctb«tt9 Mm]j7. 

R̂ n-ioioMftt'' 5«<>s*SiB. ff^, rnp^ 

mumm kmm 
cptratora d'mngliie ìnoaraatsj fa 
nuto , oh* aoFglorDo OTTO ì aaoi 
reciditi Barami) m Via S. Bortwiomoo 
N. 3236, e in Piazza Unità d'Italia 
dal Pamtcohiara Violao al ORffè -lai 
Genio. 3 479 
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SPETTACOLI . ^., 
TBATRO QAiuBix»!, — La drzmmft-

lloa loj-pagQia A. Uillgami e A. Zar-l 
rapproienta: ìfessìUna, di P. Cojsa 

tra questo giudizioio i:m:te nel disegni 0;a 81^2. 
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DELLE PRIMABIE FABBRICniS D'EUROPA 
j i ì i I - ^ ^ ^ j 

I ila <9ai-lcArHl a chiatte 
In legno di Spii a 2 ario. . . L, 20 

idem 4 » . * * » 30 
idem 6 » . . . » 4.0 
a rciuoiiitoir Ur^isiicC 

I n Pa i l i saaudro pollici 4 l i 2 a 4 a r i e L . 85 
idem 7 3(4 a 6 » » 115 

Dnpoi^ito Generaìù pe r T l t a l i a a Milano presso T Empor io F r a n c o -
Ua l ì anp C, Finxi e C-, Gal lor ia Vi t tor io EmanuGle, 24 . 458-3 
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SIEMELNS ELECTUO THEI ÊUT 
NUOVISSIMO APPARECCHIO 

ELilTTRO MEDICALA: 
p e r l;i g n u r i g i o ì i e ÌJ;VHÌ1Ì!JI!(Ì e s i c u r a O n U ' . v U T U I T F : , R E I T M \ T 1 S M I , 

i l /AL ì)l iVKìiV'I 0 i o r o codscgjitì j izy. 

Die t ro t ' ipotute ist:ni;^o di auLorila modiche^ il ce lebre fisico p r u s - ; 
^iaao SJ1* ; Ì \ (KNS hi deciso di pòr ro ài aervj;i!o d e l l ' a r t o medica le suo in- , 
m t m c r e v o U cspor icnM nel donnnìo de l i ' e lo t t r ic i t i \ , o socoudato da a l t r i j 

I ]iivtroci]iaton della r:^cionza, ha potuto ccKstmire un apparecch io di sa lu to! 
il che da t i i t io le commissioni modiche osamii ia t r ic i fu ii^ìudìcato.,un fa t tore 
'jnfcpó^'tafite per la fiuarigiono r]i= tu t to le lunlattio di nerv i , 
| Ì | Oon questo apparecc luu il lluido e le t t r ico-v ioné prodot to o regola to 
ri:^^UHicamoiito dalia t r a sp i r az ione del corpo u m a n o , por cui è escluso (v^nì, 
' j- 'abuso di for^^a, d u r a t a ed apidicaziono. Il siu) etrottp può ct^soro da chiuu^ 
i quo ooiKstatnto visibjjmonio od iraniodiatamonlo in un aàJvanoacopio, od i l 
Ì;SO1Q nome d e l l ' i n v e n t o r e ò -ga ranz ia della sua j^orietà o dei priucipì i s t r e t -

t a m o n t e sclontifici mi fjnali ò bacata la sua coistnizione. 
Ogni pa / ion te elio no faccia^ l ' e spe r imen to pot rà , convincers i in u n 

t e m p o re la t ivamonto b reve dei numeros i eflbtti d i ques to afjpnrecchìo pcr j 
i d n a r i r e i dUhirld sìa funzionari che organici del Tìiidollo sirìnale, star-
[piamcnii in conseguenza di maiaiiie acute e cronìcìie, crampi, n e -
' vra/ffie, nom^aìgie speciali dellG giunhtre, ecc. 

Prezxo dcU 'apparecc lùo e re la t iva i s t ruz ione L . , * » . . 
L a jJiJesa di po r to pe r posta in t u t t o il Regno ó di L . « ì 5 0 por 

ogni apparòccKio. 
IMrij^oro domado e vagl ia al deposito esclusivo pe r t u t t a l ' I t a l i a , 

p resso r i 3 m p p r ì ò F ranco - I t a l i ano 0 . P inz i o 0 . via P a n z à n i 28 , F i r e n z e , ' 
I od allo succì i rsai ì , in Koma presso Corti e BianchelU 154, via doÌ Corso ; ! 
il in Milano, CtaUoria Vi t tor io Kmunucle 24, 3-463 | 
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iNlìOVE SPEC!ACILirA' • 
i iMKBl"AKE ED > N O M S I 

Ppprlfaq-s fifn^ìQ Amprlrann ^̂  miglior piiiimoiitoiifiuiao por sti-
rdBMCùù UlUii» «mcill-dm;. valetti Lia uomo,̂ signore e ragazzi-
Sì applica con una spugna elio trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 
senza bisbS'uo di spazzole. Appena applicato è asciutto e non iusudicia uè 
le mani nò le sottane. Rimette il c9loro ai stivali vecclii, alle scarpe di 
cautchouc, ai: foriiimonti di cavalli, ai sacelli e valigie di pelle, ecc. 

Prezzo Ei. t-.^B il llacon. 
S;|.,pp Cnan Sapone inglese por pulirò l'argeuteria, l'oro e il metallo 

uvei yuapi argentato. Prezzo L. I J S S al pezzo. 
^ìlupp Argento liciuido per argentìire ottone, rame, ecc., e 
OIIVQI « nmette a nuovo gli oggetti in metallo argentato. Ga

rantito senza mercurio,.^'effetto sicuro ed istantaneo. 
Prezzo L. f :aO il flacon. 

Deposito a Fireniìo all'Emporio Franco-Italiano C. Fin?ù Q.G. via dei 
Pan/.ani, 28. - Roma, alla succursale dell'Emporio I^ranco-Italiano Corti 

BianeliolU, via del Corso, 154, e Via Frattìna, SÌA, angolo palazzo Ber-
ini. - Milano alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Galleria Vit-

Lìquid 

e 
n i n i 
' t o r io ISrnanufìlo, 24. 
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OGNI SCUDERIA 
POVKKBEK E S S E R F O R N I T A 

di una Rflacchina da schiacciare la Biada 
( a C i l ì x t f l r i « è a i i u e l l a f i ) 

I l s i s tema dello ycliiacciamonto dolio biade è ' i l p iù proficuo a l n u 
t r i m e n t o dei bostiamiv pe rchè sviluppa, t u t t e . l e p rop r i e t à a l i m e n t a r i del le 
f^mnaglie- ' 

Ai bostiaini t roppo giovani o già i n o c c h i a t i riinpia;ì2u la do/ìcìon^^a 
di forza nolle mascel le e facili ta la digest ione. 

. ho scili accia m e n t o dello biado r a p p r e s e n t a un ' economia dol 25 p , 0^0 
su l la q u a n t i t à dello raz ioni , van tagg io onorine elio r imbor sa in b r e v e la 
upem del Macinei lo , 

• I Macinelli a m a n o a ci l indri scannel la t i , sono preferibil i pe r Io 
piccole Amminifi irazìonì r u r a l i , p e r c h è cos tano m e n o nel l 'act]uìsto, sono ì 
p i ù semplici ne ì ì ' uso, s en tono pe r ogni specie di biada, producono u n a 
t r i t u r a z i o n e p iù n o t t a e non s lu r inano . 

P rezzo dello Schiacc iab iada con m a n u b r i o L i re 4 8 i Ì ^ , V ^ > T ^ „ ^ I ^ T « 
» » 7^ con vo lan te ». 5 8 j imoaiiaggto i . . « 

Deposito a F i r e n z e a i r j impor io Franco-I t f t l iano 0 . P inz i e C , v i a 
dei Panzan ì i 28 . Milano al la succursa le de l l 'Empor io F ranco- I t a l i ano , Gal 
l e r i a Vi t tor io E m a n u e l e 24. Roma , a l la succursa le de l l 'Empor io , Cort i e 
BÌEincUelli, Corso 154, e v i a F r a t t i n a , 8 4 ^ , angolo palazzo B e r n i n i 4G0-3 

Bl LWmi B'&hAnTM 

vs. u i9»iid9. - V. mtamn ad mittàmi 
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dall' Estero per il nostro giornale ,i 
ricevono esclusivamente presso PAgence Principaìe de Piiblicité E. E. OUU 
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micotì 
e C, 139 e « 0 , Flcct Street (succursale della Casa E. E. Oblìeght). 

IMimenio àetVEditore EDOARDO SONZQGNO i» Milano, Via Pasguiról^, 3^,14L^-

Ai primi di Ottobre 1880 si pubblicherà la prima dispensa delì'operft 

'\ì 

0Uy7P:i*l^¥i7K^aftTp:^ 

l i | i o b M I « o n e g l i ac«]e«ifl<l jpev 

-1 
zJ^ 

m u 8 

1J opera consterà. 
d i q u a r a n t a disx^en-
se i n -4 grande . Ogni 
dìs'peAisa si comxjor-
r à d i 8 pag ine ; 4 d i 
tes to e 4 d i disegni , 
(formato delle JSòpo^ 
siriani Universali Ubi-
sira/fij g ià edite dallo 
Sfcabilim-Sonzogno.) 

I/I'lsposiziònQ Italiana del 
ZS8IÓ laprìmacheahbiii Itiogo 
nella riunita patr ia: il gy-
nio tà il lavoro itiiliaJJO si af-
lernicraiiuo yoloiinemonto in 
essa nei loro ultimi e pia splen
didi risuitaii. Le E-sposi^ioni 
rogiomili, aperto ni^ir ultimo 
xanUmnìo, ìu\n mostrato !o i«-
dustrie nel loro svilupiju so-
parato: quoHa NflxionalQ del 
188.1 raccoglierà isttggi di tutta 
la produzione italiana e clnso-

f ilava a cojioscnm noi stnssì. 
1 Uomitato Proiìiotoro del-

rii!tìp0tìi2iontt Ila couceaso al
l'editore Kdoardo Sonzogno 
il diritto dì pxibblicaro una 
GRANDK iLLusTitAzumt: che 

Le dispense ver* 
r anno pubbl icate a 
p a r t i r e da l 6 Ot to
bre ISSOj p e r modo 
cb-e dieci d ispense 
u s c i r a n n o x^rima. 
deU^ ape r tu r a del-
1̂  l^sj)oshione e le 
aitile t r e n t a du ran t e 
rEsx:)osixione stessa. 

veram'o lor luogo nella nostra pubblicaziom., ~ I disegni o le incisioni saranno eseguiti 
da ur.a plejade di valenti ncfstri, ì quali si sono assunti di rivaleggiare colle più vantata 
illustrazioni di Francin e dMuerlnlterra: gli scritti usciranno dallo pelino dogli illustri B a s i l e 
comm. D o m e n i c o — Bocc ia rdo comin, G e r o l a m o , Senatore— C a n t o n i comm. G a e t a n o , 
Dffettoro dulia K, Scuola Suptu'ìorn d^VgricoItur:v iu ìtlilano — Colonibo pro/'.cav. G i u s e p p e , 
membro de! R. Istituto di Hcionzo o Lettero — F i o r e U i comm, G i u s e p p e , Senatore — 
Q a b b a prof, L u ì y i , socio del K, Istituto Lninliardo di Scienze o Lettere — L e a s o n n 

eouim,,Michele, lìottore della 

?tQzzQ d'abbonamefjto 
alle 40 dispense: 

I^anco di porto 
nel 'Ri^gno L. 10 — 

Europa, Unione 
gerK ^oste (oroj ' 12 — 

Africa, America 
del Nora . i 1 5 - -

Amer. dei Sud, 
Asia, Austr, * 18 — 

Tltuz dispensa separata, in 
tutta Italia^ Cent, a 

R. Uiiiversitìl dì Torino — 
L u z z a t t i prof, coniin. L u i g i | 
Deputato al I?arlamonto ~ 
M a c c h i i n a u r o , Senatore — 
M u a s i dott. G i u s e p p e , X)^-
putitto al Parlamento — R o s a 
G a b r i e l e — S a c c h i protesa, 
conun, G i u s e p p e , membro del 
E. Istituto Lora&ardtì—' S e l m i 
profess- comm, F r a n c e s c o , 
idem, tìca, ecc. — Le qua
ranta dispense de l l 'ESPOSI
ZIONE NAZIONA!-E DEL 1881 

ILLUSTKATA» EQOrCÓ Sl iHustr.t 
cooperatori, saranno degno di 
esaere stndiata e conservato, 
corno i nuovissimi A K K A U 

I BKL LAVORO Ì T A H A K O , 

Premi gratuiti agli dissociati 
Tut t i g-li Associati 

r iceveranno, franco 
eli porto^ i seguenti 
P remi gratiaiti; 
1.̂  I.a Guida del visita

tore ali* Esposizione 
Italiana del 1881 in 
villano* 

3.*' Il froniìspizìo ed 
un'elegantissima co
pertina per rilegare 
i\ volume. 

il«l doli. Popp. 
Sig. ihtL l G, PÒPP l ii. dentisla di 

Cùr($, Vimm, Bognergnsse, 2. 
Incoraggialo d^l paragrafo finale della 

fltift avverrenaia riguardante la faJflifloaÉa 
Aequa AnalcHna per la bof̂ ca che trovasi 
ia connjjenio, itii è un obblfffD, oonji? 
amalonì e consumalore da molti anni 
della Hua eccellente o saiularo Acqua Ana-
torma ptr la bocca, di mostrarle l'accluso 
prodolto tì cbe in quanto all'aspetto e la 
tormii àeìle boUigSìtì è easeiìi&i^ìmento imi
tato tì che si vende aolio il nome «Acqua 
Analerina per la bocca» nello farmacie 
a L. 3.cQ ed a pifi buon mercato. 

Secondo il mio criterio superficiale la 
botd'yiia contiene acquavifa cattiva colo
rita con tintura benzoica e le capfiule 
con ìe quali era chiusa non moslravano 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi preme assai di Ufoerla avvisato, si
gnor dott, di quoyto imbroglio col quale 
si scredita e si danneggia, sebbene noa 
fiotto il suo nome, la sua Acqua Anale
rina por la bocca, volendo quindi impe
dire che il pubblico venga truffato in un 
modo miwero-

La prego di mandarmi pel rimpiazzo 
a mezzo posta e a mie spese una boltì-
gJìii d '̂Ila sufi viìVà Acqua Auajerina e i e 
accludo quindi L. 3.50 e mi creda di Lei 
devotissimo 

VITTORIO JURENAK 
Amminist. delle scuderie reali 

ìiabiìluay u.p. I^&g^j Igmmd 
Doposito si può avere in Padova alle 

farmscifl Gorneìio» Itoberii, Arrigowi, Ber
nardi, fìurer-Bacche Iti e Giuseppe Mi
rali profumiere. viaGallo — Ferrava Na-
varrà - - Ceneda Marchetti — Treviso 
Bindoni, Fraccliia e ZanelU — Vicenza 
Valeri e Frieziero — Venezia Soltner, 
Zampironi. Caviola, Ponci, Agenzia Lon-
pr^ni —Mirano Uokirli—KovjgoDiego — 
cHioggia Kosligliin ~ Basfiano A, Co 
min profumiere- 2-10 
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attivato il 1 Indio 1880 
. n ^ t _|b> ^ ^ 4 l^ri - ^ T * « « - » , h - - - ^ 

\- --r "r ^ V • ^ • ^ 

Ferrovie dell'Alta Italia 
ri . ^^>'FF-+ I 

MDOVA per VENF.ZIA 

Partenze 
da PADOVA 

-i+T-" 

misto 2;40 a. 
diretto 3,54 . 
misto f,J0 > 
omnibus 7,55 » 

9, 3 . 
• 'lj25 p. 

diretto 3.S0 " 
. • 6 , f 4 11 

omnibus 8,30 » 
» 9,35 -

Arrivi ' 
a jENEZU 

4^0 D'. 
4,54 . 
8, S » 
9,11 . 

10,15 » 
2,40 p. 
4,17 « 
7.10 M 
9,45 . 

lO.FO • 

VENEZIA per PADOVA 

Piirifiize 
_da_VENU_ZlA 

oiiiniiius 5, 
• » 5,?B 

misto 7,30 
diretto 9. 5 

li?,40 
omnibus 2, 5 

» &.25 
6,55 

misto 9,15 
diretto ] ) , 

Arrivi 
a l'ADOVA 

0» 
* 

« 

t 

p-
* 

» 

m 
» 

fe 

6,17 
0,42 
9 , 5 

10, 5 
1,39 
?,m 
6,39 
8.1Q 

10,55 
l),53 

Ù . 

H 

» 

* 

P< 
» 

* 

1 

> 

IT 

Ferrovie della Società Veneta 

MESTRE per UDINE ) UDINE per MESTRE 

Partenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 a 
omnibus 6,13 • 

• 10,40 . 
» 4,n p 

mi'to 9,30 << 

Arrivi 
a UDIKE 
7,55 a.' 

IO, 4 .. 
?,35 p. 
8,28 " 
2,30 » 

Partenze 
da UDINE 

iiÙBlo 1.48 a. 
omnibus 5, » 

^-n - l l^ L f^ ^ - . ' _ _ 

»• 9.S8 • 
•1,58 'p. 

diretto 8,-̂ 8 » 

Arrivi 
BIMESTRE 

7,19 a. 
0 , 4 • 

12,54 p 
8,54 . 

i n,s 

PADOVA per BASSANO, BASSANO per PADOVA 

Padova. , part-
Vigddiirzere . . 
Campodar-iego. . 
S.tiiorgio delie IV r. 
Camposampi<iro . 
Vili» del (.onte . 

cittBddia ) ^;;;^_ ; 

Koaaano . , . . 
ftoaà . . . . . 
Bassaitu . . . • 

viaa. 
ani. 

y.33 
0,44 
ti, 53 
6,03 
0,17 
6,30 
6,44 
6,58 
7, B 
7,!7 

ariti pom 
il, Ì^3]I,4S 
S, 33 11, ÌA) 
8 ,45^ , !3 
H, 54 

y,3i 
9,45 

?, 24 
2,34 
2,51^ 
0 , i» 

3,24 
9, 57 3, 40 
10, 413.47 
Ì0,lr,l-1, 

Ol'l'l 
^ ' ' — 

jìom i 
0, 48 
(i, 5y 

17, 10, 
Ì7, It', 
T, 281 
7, 43 
7, 54, 
8, ó 
f. 17.:. 
8, 24 
8,3ti 

llassiino . pari. 
Hoji.'t . .. . .. . 
l l i saano; . , . 

'•"'"•'«"» ì ? " t . : 
Vi)ia_(jflì Conte . 
Ciimposampiero . 
S. Go'gio delle Per. 
Caniptidarsego. . 
VigMil rzere . . 
Paduva . . . . 

o in i j . 

ani. 
5, 55 
6,06 
6, IB 
6,26 
6,38 
6,5) 
7,06 
'7,12 
7,21 
7,32 
7,42 

omn. 
ani. 
9, 
9,11 
9,18 
9,29 
9,44 
9,m 
10,13 
10,20 
10,30 
10,41 
J0,51 

mieto I onin 

poni 
2,29 
2,41 
2,51 
3,03 
3,22 
3,37 
3.57 
4, 5 
4,17 
4 , 3 ! 
4,42 

^ • 

.,1 

t^f^im^^. 

pom; 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 
8,18 
8,31 
8,30 
8,49 
9, 
9,10 

^ j >A ^ 

PADOVA perlVERONA 

Partenze 
da PADOVA 

. Arrivi 
a VERONA 

VERONA per PADOVA 

omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
diretto 10,15 » . !1,56 » 
omnibus 3,30 p.'! fi,59 p. 

< » 8,2t » , 10,52 . 
misto 12,20 ». 3.18 a, 

Partenze I 
da VERONA _ 

omnibus 5,10 a. 
10.45 ». 

direUo 4 35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto 11,15 » 

' Arrivi 
^PADOVA 

7,44 u. 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 it 
S,Ì7 8. 

TREVISO per VICENZA VICENZA per TREVISO 
LIlistD 

ani. 
on^n, 

IPADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 • 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 * 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGffA 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
2.49 

P 

a.. 

BOLOGNA per PADOVA 

Parfenié 
da ROLOGNA 

diretto 12,45 B. 
misto (2) 4, 6 • 
omnibus 4,40 • 
Uirtitto la, 5 p, 
omiiiliuft 1». 4 • 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 a. 
6. 4 ., 
8,55 • 
3,13 
e,Si3 

P. 
» 

- t 

{1} firn a Roìfigo — (3) da Rovigo. 

Treviso . / 
!*aese . . , 
Islraua , . 
Albitvedo. . 
Casfelfranco 

parti 
pom i.nt. 

5 ; Ì0B,26i ì .2ò 
- !8,39(l,4l 

5,35 y,ó2 1,54 
0, 3 2, iO: 

6, 419.15 2,29 
S.Martino dii^Upariìe, 1319. :;0 2,46 
c-.u.A.u.) arr. . 6,32 9,37 3. Cittadella j p^^^ 

i'orilnniva . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gii^.. 
Vicenza . . àrr-

6,47 9.47 
iì,55 

7, 3 10,4 
7, f3!l0,ia 
7,39 10,n;i 

3, 19 
3,28 
3,39 
3, )8 
4, 15 

pom 
0,26 
ti, 42 
6, 55 
7,IJ 
7,28 
•} *~ 

7,56 
8, 9 
^. 8 
8,29 
8,38 
9. 4 

omTip 

Vici'fisa, , part, 

(!rtrnrgrirìno , . 

S MarlìnotliLupari 

Aibrtredo . . . 
Islrijnft » . , -

Treviso . . arr. 

ant, 
5,37 
5,59 
6. 7 
6,17 
6,25 
6,37 
0,48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7,30 
7,49 

111) sta 

ant. 
uii in. 

DOm 
miatQ 

pom 
8,3012, 12 6,52 
8,57'9,34 7, 19 
9, 7 2, 42 7, 29 
9. 18 2,52 7,40 
9,28 3. 7,05 
9,3813,20 8, 3 
9,55 3,31 8,20 
10,12 3,45 8,39 
Ì0,2tìj3,56,8,53 
10,4214, 919, a 
10,55 
11,11 

/ ^ " - • ' y ^ '^^M^'i^M}^ 

I 

-̂ 5 

O 

S3 

XJ 
; ' - ' ' . \ - ; Ì5^Ì^^3Ì^^. ' i- : - -. 

^̂ «*4 
s 

4, 19 9,22 
4,3S|9,38 

,,^^'^-m ^ - ^ w > r ^ > 4 . 

SCHIO per THIENE^VICENZA 

Schio. . 
Thìene -
Dueville -
Vicenza . 

pari 

oauul>. 

unt< 
5,45 
6, S 
6,17 

ÌG»37 

9,a7 
9,52 

pom. 

5,52 
6, 10 

10, 12 6,32' 

VICENZA per THIENE-SCIIIO 

Vfcenz.! 
Dueville 
Thiene 
Schio. 

omnli). 

1 ant. 
, pari.|7,63 
. . . 8,15 
* * . ^ 

. arr. 
8,35 
8,49 

lutato 
pom. 

3, 
3,25 
3,49 
4.05 

oniniijua 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8,36 

CONEGLIANO per VITTORIO 
JDÌSID iijialo misiD 

Coneglìano part. 

Vittorio . arr. 

ant. 

8, 

8,28 

pom pom 

12,w6, 10 

1, 8 6, 36 

•mu. 

pom 

7,40 

8. 6 

VITTORIO pt!r CONEGLIANO 

i 
t 

Mi 
3 

Vittorio , pari. 

Collegllano. arr. 

miuto 

PadoTa. Tifi, Sacch^ttfli. 1 8 ^ . 

; • • • 

hi 

I. 
g 

-\ 

^ 

•_ 

K-
\ 


